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PARTE UFFTOIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Carnera dei Deputati

La Camera nella tornata di sabato, dopo di aver dichia-
rato vacante il collegio di Sondrio per la rinuncia del depu-
tato Giacomo Merizzi, trattò di due disegni di legge: uno
diretto a sopprimere alcune attribuzioni del Pubblico Mini-
stero presso le Corti d'appello e i tribunali e a riordinare

gli uffizi del Contenzioso finanziario, che approvò in seguito
a discussione a cui presero parte i deputati Varè, Righi,Alli-
Maccarani, il Ministro d° Grazia e Giustizia ed il relatore
Mantellini; l'altro concernente l'inscrizione della rendita 5

per cento in esecuzione delle leggi J luglio 1866 e 15 agosto
1867, che parimenti approvò dopo osservazioni del deputato
Pizzolante, alle quali risposero il relatore Mantellini e il Mi-
nistro delle Finanze.
Nella stessa tornata il presidente notificò che a comporre

la Commissione d'inchiesta sopra l'elezione del Collegio di
Levarito aveva designato i deputati Castagnola Stefano, Mac-
chi, Mariotti, Pissavini e Tondi.

LEGGI E DECRETI
Ii

Il Num. ROXLVI (ßerie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta uf;îciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VQLONT^A DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per la trasformazione in accoman-

dita per azioni, per il mutamento della denominazione so-

ciale, e per le altre modificazioni dello statuto, la quale de-
liberazione fu presa in assemblea generale del 21 maggio
1875 dagli azionisti della Società anonima per azioni al por-
tatore, stabilita in Milano colla durata di 30 anni decor-
re di dal 9 marzo 1873, col capitale di 1,000,000 di lire, di-
Viso in num. 2000 azioni da 500 lire ciascuna, e col nome di
ßocieta Anonima per la fabbricazione del ferro vuoto Cam-
biaggio e sue applicazioni, mutato ora nella ragion sociale
Cambiaggio Fanton e Comp. per la fabbricazione del ferro
vuoto Cambiaggio e sue applicazioni ;

Visto il R. decreto del 9 marzo 1873, num. DLX¾II,.e lo
statuto della Società con esso approvato ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, num. 2727 e 5

settembra 1869, num. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - La trasformazione della Società Anonima per la fab-

bricazione del ferro vuoto Cambiaggio e sue applicazioni da anoni-
ma in accomandita per azioni al portatore è approvata insieme
alla sua nuova ragion sociale Cambiaggio Fanton e Comp. per la
fabbricatione del ferro vuoto Cambiaggio e sue applicazioni ; e le
altre modificazioni dello statuto della Società, quali sono tenoi-iz-
zate nel verbale di assemblea generale del 21 maggio 1875, alle-
gato alPatto pubblico di deposito del 21 giugno, 1875, yogato in
Milano Stefano Allocchio, al num. 4008 di repertorio, sono del
pari approvate, aggiunta in fine delPart. 6°1a disposizione seguente:

« Pur tuttavolta una deliberazione delPAssemblea generale do-
vrà accertare la diminuzione e determinare la somma del capitale
siduale, e la tieliberazione dovrà riportare Papprovazione go-

vernativa ».
Art. II. -- La Società continuerà a contribuire nelle spese degli

uffici d'ispezione per lire 150 annuali da pagarsi a trimestri an-
ticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

i TABELLA annessa al R. decreto 15 ottobre 1875, num. 2758
(Serie 22), pubblicato nel num. 271.

SEDE COMUNI
delle Bezioni elettorali componenti ciascuna Sezione

ßede della Camera: Arezze.
Arezzo - Arezzo, Capolona, Subbiano.
Bibbiena - Bibbiena, Castel Foeognano, Chitignano, Chiusi in

Casentino, Ortignano, Talla.
Castiglion Fiorentino - Castiglion Fiorentino.
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Cortona - Gortona.

Foiano - Foiano, Lucignano, Marciano.
San Giovanni Vgldarno - San Giovanni Valdarno, Castel Fygg.co

di Sopra, Cavriglia, Loro Cinffenna, Pian di Seò, Terrgogg
Bracciolini.

Monte S. Savino - Monte S. Savino, Civitella in Val di Chiaria.
Montevarchi - Montevarchi, Bacine, Castiglion Fibocchi, Late-

rina, Pergine.
Pieve S. Stefano - Pieve S. Stefano, Badia Tedalda, Caprese,

Sestino.

Poppi - Poppi, Castel S. Niccolò, Montemignaio, Pratovecchio,
Stia.

S. Sepolcro - S. Sepolcro, Anghiari, Monte Santa Maria Tibe-
Tina, Monterohi.

ßsde della Cainera : þeoli Pleeng
Ascoli Piceno - I comuni dei mandamenti di Ascoli Piceno, Ar-

quata del Tronto, Montalto delle Marche.
S. Benedetto del Tronto -- I comuni dei mandamenti di S. Bene-

detto del Tronto e di Offida.
Amandola - I comuni del mandamento.

Bede della Camera: Rari.

Bari - Bari, Binetto, Bitetto, Bitritto, Canneto di Bari, Ca-
purso, Carbonara di Bari, Casamassima, Oeglie del Campo,
Cellammare, Grumo Appula, Loseto, Montrone, Noicattaro,
Rutigliailo, Sannicandro di Bari, Toritto, Triggiano, Turi,
Valènzano.

Andria - Andria, Canosa di Paglia, Corato, Minervino Murge,
Spinazzola.

Altamura - Altamura, Acyaviva delle Eonti, Cassano delle

Murge, Gioia dal C,olle, §pyina jy Puglia, «San Michele di

Bari, Santeramo in Colly.
itonto -- Bitontg, godagno, Palo (el Done.
arletta - Barlett4, Trani.

Monopoli - Monopoli, Mola di Bari, Fasano, Cisternino, Locoro-
tondo, Alberobello, Noci, Conversano, Castellana, Polignano
a Mare, Putigliapo.

Molfetta -11olfetta, Bisceglie, Giovinazzo, Terlizzi, Ruvo di
Pu ly

ßeße deMa Camera: Bologna.

Bologna - Bologna, Anzola - delPEmilia, Borgo Panigale, Calde-
rara di Reno, Casalecchio di Reno, Castel Maggiore, Ozzano
dell'Emilia, Pianoro, San Lazzaro di Savena, Viadagpla, Zola
Predosa;

Budrio - Budrio, Castenaso.
S. Giov. in Persiceto - S. Giovanni in Persiceto, Crevalcore,

Sala Bolognese, Sant'Agata Bolognese.
San Giorgio di Piano - 8. Giorgio di Piano, Argelato, Argiley

Galliera, Santa Maria in Duno, S. Pietro in Casale.

Bazzano - Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monte
S. Pietro, MontevegHo, Savigge

Minerbio - Minerbio, Barieplla, Malalbergò.
Molinella - Molinella.
Loiano - Loiano, Monghidoro, Monzuno, Monterenzo.
Castelfranco dell'Emilia - Gastelfranco dell'Emilia.
Praduro q Syso, - Praduro e Sassa.
Imola - Imola, Casal Fiumanese; Doecia, Mordano.
Castel S. Tietra delPEmilia - Castel S. Pietro delfEmilia, Medi-

cina, Castel Guelfo.
Vergata - Yergato, Caprara sopra Panico, Castel d'Aiano, Ca-

stiglione dei Pepoli, Camagnano, Piano del Voglio, Taver-
nola Reno.

Porretta - Porretta, Lizzato in Belvedere
, Gaggio Montano,

Grranaglione, Casio e Casola,

Seale della Cargera: Campobassar.

atapobasso - I comuni dipendenti dai mandamepti di Ogmpo-
basso , Montagano ,

San Giovanni in Galdo, Vinchgturo,
§epino.

Riccia - I comuni dipendenti dai mandamenti di Riccia, Jelsi,
Sant'Elia a Pianisi.

(sernia - I comuni dipendenti dai mandamenti di Isernia, Forlì
del ßannio e Carpinone.

Agnone - I comuni dipendenti dai mandamenti di Agnone, Ca-
pracotta, Carovilli Trivento.

Frosolone - I comuni dipendenti dai mandamenti di Frosolone
e Castropignano.

Boiano - I comuni dipendenti dai mandamenti di Boiano e Can-
talupo del Sannio.

Venafro - I comuni dipendenti dai mandamenti di Venafro eCa-
stellone al Volturno.

Larino - I comuni dipendenti dai mandamenti di Larirto e Casa-
calendal

S. Croce di Magliano - I comuni dipendenti dai mandamenti di
- Santa proce di Magliano e Bonefro.

Civitacampomai·áno - I comuni dipendenti dai mandainenti di
Civitacampomarano e Montefalcone nel Sannio.

Termoli - I comuni dipendenti dai mandamenti di Termoli, Gu-
glionesi e Palata.

Bede della Damera: carrara.

Darrara- I comuni di Carrara e Fosdinovo.
Eiviazano - Eivizzang, Aulla, Casola in Lunigiana, Calice al Cor-

noviglio, Lieciana, P.odenzana, Rocchetta di Vara, Tresana.
Massa - Lcomuni di Massa e Montiggoso.
Pontremoli - Pontremoli, Bagnone, Filattiera, Kulazzo, Villa-

franca in Lunigiana.
Castelnuovo di Garfagnana - Castelnuovo di Garfagnana- Cam-

porgiano, Careggine, Castiglione diGarfagnana, Fosciandora,
Gallicano, Giuncugnano, Minucciano, Molazzana, Piazza al
Serchio, Pieve Fosciana, San Romano, Billano, Trassilico,
Villa Collemandina; Vagli di Sotto, Vergemoli.

Bede della Camera: Catanzarp,
Catanzaro - Tutti i comuni del circondario.

Cotrone - Tutti i comuni del circondario.
Nicastro - Tytti i comuni del eiycond rio.
Monteleone - Tutti i comuni del circondifrio meng il pomune di

Pizzo.
Pizzo - Pizzo.

Sede del g Çaggra: thimyegga.

Chievenna - I comuni del Inandamento.

Morbegno - I comuni dai mandamenti 4Marbegno p Traona.
Sondrio - I comuni del mpidamenti di Sondrio e Ponte in Val,

tellina.
Tirano - I comuni dei mandammti di Tigno e Grossotto.
Bormio - I comuni del mandamento.

Bede Jena Camera : Ohteti.

Chieti - Chieti, Torrevecchia Teatina, Forcabobolina, Casaßn-
contrada, Ripa Teatina.

Pegeara - Fespara, Francavilla al Mare, San Silvestro.
Guardiagrele - Guardiagrele, Bucchianico, Ari, Casacanditella,

Vacri, Fair4 Filiorum Petri. INletto, Pretoco, San Martino
sulk Marruccina, Rapine, Penna Piedimont Orsogn , San
Eusanio del Sangro.

Tocco da Casauria - Tocca da -Cas aris, knoppeto, Serramo-
nacesca, Turripli¿nani, Roccataagtegiano, Lettamanoppego,
San Valentino in Abruzzo Citeriore, 'Bolognano, Abbateggio,
Roccamorice, Caramanico, Sallé, Musellaro, Roccacaramma
nico, S. Eufemia a Majetta.

Lanciano - Lanciano, Mostagrogna, S. Maria Imbaro, 8. Vito
Chiatino, Foasacêsig, Friaa, Tyeglio, Itocca S. Giovangi, Ça-
stelfrentano.
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Ortona - Ortona, Tollo, Canosa Sannita, Miglianico, Giuliano
Teatino, Arielli, Vill'Arielli, Crecehio.

Torricella Peligna - Torrieella Peligna, Gessopalena, Montene-
rodomo, Fallascoso, Villa S. Maria, Montelapiano, Quadri,
Borrello, Civitaluparella, Fallo, Pennadomo, Rosello Giulio-
poli, Roio del Sangro, Buonanotta.

Palena - Palena, Lama dei Peligni, Fara San Martino, Civitella
M.r Raimondo, Palombaro, Taranta, Colledimacine, Letto-
palena, Gamberale, Pizzoferrato.

Vasto - Vasto, Monteodorisio, Cupello, San Salvo.
Gissi - Gissi, Carpineto Sinello, Guilmi, Scerni, San Buono, Fre-

sagrandinaria, Furci, Dogliola, Lentella, Liscia.
Atossa - Atessa, Tornareccio, Casalanguida, Bomba, Colledi-

mezzo, Pietraferrazzana, Monteferrante, Archi, Perano, Mon-
tazzoli.

Casoli - Casoli, Altino, Roccascalegna.
Casalbordino - Casalbordino, Paglieta, Torino di Sangro, Pol-

lutri, VilPAlfonsina.

Castiglione Messer-Marino - Castiglione Messer-Marino, Celenza
sul Trigno, Palmoli, Carunchio, Torrebruna, Tufillo S. Gio-

vanni Lipioni, Roccaspinalveti, Schiavi di Abruzzo, Fraine,
Castelguidone.

Sede della Camera : Civitavecchia.

Civitavecchia - Civitavecchia, Cerveteri.
Corneto-Tarquinia - Corneto-Tarquinia, Monteromano, Mon-

talto di Castro.

Tolfa - Tolfa, Allumiere, Manziana e Canale.
ßede della Camera: Oremona.

Cromona - Cremona, Ch de' Stefani, Cicognolo, Duemiglia, Ga-
desco, Malagnino, Pieve Delmona, Pieve S. Giacomo, Vesco-
vato, Bonemerse, Cingia de' Botti, CellaDati, Dorovere, Gere
de' Caprioli, Motta Baluffi, Pieve di Olmi, 8. Daniele Ripa
Po, Sospiro, Stagno Lombardo.

Pizzighettone - Pizzighettone, Acquanegra-Cremonese, Annieco,
Castelverde, Crotta d'Adda, Grumello Cremonese, Ossolaro,
Paderno Fasolaro, Sesto Cremonese, Spinadesco.

Soresina --- Soresina, Azzanello, Barzanica, Bordolano, Cappella
Cantone, Casalmorano, Castelleone, Castelvisconti, Formi-
gara, Genivolta, G$mbito, S. Bassano, Casalbuttano, Casal-
sigone, Corte de' Cortesi, Olmeneta, S. Martino in Beliseto,
Tredossi.

Robecco d'Oglio - Robecco d'Oglio, Carpaneta con Dosimo, Corte
de' Frati, Grontardo, Persico, Scandolara Ripa d'Oglio, Bi-
nannova, Ok d'Andrea, Cappella de' Picenardi, Gabbioneta,
Isola Dovarese, Pescarolo ed Uniti, Ostiano, Pessina Cremo-
nese, Torre de' Picenardi Volongo.

Crema - Crema, Capergriánica, Casaletto Ceredano, Chieve, Cre-
dera, Izzano Madignano, Montodine, Moscazzano, Ombriano
coif Porta

. Ombriano, Rubbiano, Ripalta Arpina, Ripalta
Guerrina, Ripalta Nuova, Salvirola Creinasca, S. Bernardino,
S. Maria della Croce, 8. Michele Cremasco, Vairano Cremasco,
Zappello, Bagnolo Cremasco, Cainisano, Campagriola Cre-
masca, Capralba conParinate, Casaletto Vaprio, Castel Gab-
Liano, Cascine Gandir1Ï, Casale Cremasco, Quintaño, Cremo-
sanoMonte Cremasco, Offanengo, Palazzo Pignano, Pianengo,
Pieranica, Ricengo, Scannabue, Sergnano, Torlino, Trescore,
Vejano Cremasco, Vidolasco.

Boneino - Sducino, Casaletto di Sopra, Cumignano:Bul Naviglio,
Piesco, Romanengo, Tigengo, Trigolo.

Casalmaggiore - Casalmaggiore, Castelponzone, Gussola, Marti-
gnana Po, S. Martino del Lago, Scandolara Ravara, Spineda,
Solarolo Rainerio, Torricella del Pizzo.

Piadena
-- Piadena, Calvatone, Casteldidone, Drizzona, 8. Gio-

vanni in Croce, Tornata, Thò, Voltido,

Bede della Carnera: Ferrara.

Ferrara - Le otto delegazioni del comune e le borgate.
Cento - Cento, Bondeno, Pieve di Cento, Poggio Renatico e San-

t'Agostino.
Comaechio - Comacchio, Codigoro, Lago Santo, Massafiscaglia e

Mosola.

Copparo - Le delegazioni del comune,
Portomaggiore -- Portomaggiore, Argenta, Migliaro ed Ostellato.

ßede della Camera: Firenze.

Firenze - Il solo comune controscritto.

Borgo S. Lorenzo -Borgo S. Lorenzo, Vicchio, Barberino di Mu-
gello, Firenzuola, Scarperia, San Piero a Sieve, Vaglia.

Campi Bisenzio -- Campi Bisenzio , Calenzano , Signa , Carmi-

gnano, Laatra a Signa, Casellina e Torri.

Empoli --- Empoli, Capraia e Limite, Montelupo Fiorentino, Ca-
stelfiorentino, Certaldo, Cerreto Guidi, Vinci.

Pistoia -- Pistoia, Porta Carratica, Porta Lucchese , Porta San

Marco, Tizzana, L amporecchio , Marliana ,
Serravalle Pi-

stoiese, Montale, Porta al Borgo, Samlmea Pistoiese, San
Marcello Pistoiese, Cutigliano, Piteglio.

Pontassieve- Pontassieve, Londa, Pelago, Rignano sull'Arno, Di-
comano, San Godenzo, Figline Valdarno, Incisa in Valdarno,
Ruggello.

Prato in Toscana - Prato in Toscana, Montemurlo, Vernio, Can-
tagallo.

Rocca San Casciano - Rocca San Casciano, Pontico di Romagna,
Premilenore, Bagno in Romagna, Sorbano, Verghereto, Ga-
leata, Santa Sofia, Marradi, Palazzuolo, Modigliana, Tredo-
zio, Terra del Sole, Dovadola.

San Casciano in Val di Pesa - San Casciano in Val di Pesa, Barl
berino in Val d'Elsa, Greve, Montespertoli.

San Miniato - San Miniato, Montopoli in Valdarno, Castelfranco
di Sotto, Monteealvoli, Santa Croce sull'Arno, Santa Maria
in Monte, Fucecchio, Montaione.

Sede della Camera: Forn.
Forli - Forlì, Bertinoro, Forlimpopoli, Fiumana, Predappio.
Meldola - Meldola, Teodorano, Civitella di Romagna, Mortano.
Cesena - Cesena, Cesenatico, Roversano, Montiano, Mercato Se-

raceno, Sarsina, Sogliano al Rubicone.
Savignano di Romagna - Savignano di Romagna, Gambettola,

Gatteo S. Mauro di Romagna, Longiano, Borghi, Ronco-
freddo.

Hede della Camera: Genova.

Genova - Genova coi comuni annessi della Foce, S. Pranceco
d'Albaro, S. Martino d'Albaro, S. Fruttuoso, Marassi, Sta-
glieno, Capraia Isola.

Sainpierdarena - Sampierdarena.
Rivarolo Ligure - Rivarolo Ligure, Bohaneio, S. Olcese.
Sestri Ponente- Sestri Ponente, Borzoli, Conigliano, S. Giovanni

Battista. -

Voltri - Voltri, Arenzano, Mele, Pegli, Prà.
Campofreddo - Campofreddo, Masone, Ressiglione.
Ronco Scrivia - Ronco Scrivia, Busalla, Isola del Cantone.
Pontedecimo - Pontedesimo, Mignanego, San Quirico irl Val Pol-

cevera, Serra Rieò.

Campomorone - Campomorone, Ceranesi.
Savignone - Savignone, Casella, Crocefleschi, Montobbio.
Torriglia - Torriglia, Bargagli, Montebruzio, Propata, Rosso,
Molassana - Molassana, Bavari, Struppa.
Nervi - Nervi, Apparizione, Bogliasco, Quarto al Mare, Quinto
- al Mare, S. Ilario Ligure.

Reeco - Reeco, Avegno, Canepa, Pievesori, Sori, Tribogna,
Useio.

Camogli - Camogli.



'7T48 GAZ2ETTA UFFICiALE DKL KEGNU D'ITÀLIA

Chiavari - Chiavari, Carasco, S. Colombano Certonoli, S. Ruffino
di Levi.

Rapallo - Rapallo, 8. Margherita Ligure, Zoagli.
Portofino - Portofino.
Cicagna - Cicagna, Coreglia di Fontanabona, Favale di Malvaro,

Lorsica, Lumarzo, Moconesi, Neirone, Orero.
Borzonasea - Borzonasca, Mezzanego.
Santo Stefano d'Aveto - Santo Stefano d'Aveto.
Varese Ligure - Varese Ligure, Maissana.
Lavagna - Lavagna, Cogorno, Nè.
Sestri Levante - Sestri Levante, Casarza, Castiglione Chiavarese.
Moneglia - Moneglia.
Spezia - Spezia, Beverino, Borghetto di Vara, Follo, Godano,

Brugnato, Carro, Riceò del golfo di Spezia, Vezzano Ligure,
Zignago.

Levanto - Levanto, Bonassola, Carrodano, Deiva, Framura, Pi-
gnone.

Rio Maggiore - Rio Maggiore.
Porto Venere - Porto Venere.
Vernazza - Vernazza, Monterosso al Mare.
Sarzana -- Sarzana, Arcola, P>ollano, Castelnuovo di Magra, Or-

tonovo, S. Stefano di Magra.
Lerici - Lerici, Ameglia.

ßede del a Camera: Lecce.

Lecce - Lecce, Surbo, Arnesano, Leverano, Copertino, Monte-
roni di Lecce, S. Pietro in Lama, Lequile, 8. Cesario di Lecce,
S. Donato di Lecce, Galugnano, Martignano, Calimera, Ca-

pratica di Lecce, Castri, Melendugno, Vernole, Lizzanello,
Cavallino.

Castellaneta - Castellaneta, Genosa, Laterza, Palagiano, Mot-
tola.

Taranto - Taranto, Massafra, Leporano, Palaano, Faggiano, Roc-
caforzata, 8. Giorgio sotto Taranto, Monteparano, Carosino,
Monteiasi, Grottaglie, Montemesola.

Ceglie - Ceglie, Martina-Franca, Ostani, Carovigno.
Manduria - Manduria, Francavilla Fontana, Oria, Torre Santa

Susanna, Erchie, Avetrana, Maruggio, Lizzano, Sava, Fra-

gagnano, 8. Marzano di 8. Giuseppe.
Brindisi - Brindisi, S. Vito dei Normanni, Latiano, Mesagne,

S. Pier Vernotico.

Campi Salentina - Campi Salentina, Torchiarolo, Squinzano,
Trepuzzi, Novoli, Carmiano, Veglie, Salice Salentino, Gua-

guano, S. Pancrazio Salentino, S. Donaci, Cellino S. Marco.

Maglie - Maglie, Galatina, Soleto, Sogliano Cavour, Catrofiano,
Corigliano d'Otranto, Melpiguano, Sternatia, Zollino, Mar-
tano, Cursi, Castrignano del Capo, Cannole, Carpignano Sa-

lentino, Bagnolo del Salento, Palmeriggi, Giurdignano, 0-
tranto, Uggiano la Chiesa, Muro Leccese, Giuggianello, Mi-
nervino di Lecce, Sanarica, Scorrano, Poggiardo, Diso, Su-
rano, Nociglia, Spongano.

Alessano - Alessano, Andrano, Supersono, Ruffano, Montesano
Salentino, Taurisano, Miggiano, Tricase, Specchia dei Preti,
Tiggiano, Corsano, Gagliano del Capo, Castrignano del Capo,
Moreiano di Leuca, Patu, Salve, Piesiece, Acquarica del Capo.

Gallipoli - Gallipoli, Ugento, Alliste Racale, Taviano, Casarano,
Matino, Parabita, Alezio, Tuglie, Neviano, Aradeo, Seeli,
Galatone, Nardò.

Rede della Camera: Lodi.

Lodi - I comuni dei mandamenti I e Il di Lodi e di Paullo

S. Angelo Lodigiano - I comuni dei mandamenti di S. Angelo
Lodigiano e di Borghetto Lodigiano.

Codogno - I comuni del mandamento di Codogno, Casalpuster-
longo, e di Maleo.

ßede della Camera : Lucca.

Lucca -Lucca, Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano, Ca-
pannori, Coreglia Antelminelli, Massarosa e Pescaglia.

Pescia Pescia Buýgiano, Massa e Cozzife, Monsuminano,1fdii-
tecarlo, Montecatini di Val di Nievole, Uzzazio, Vellano,Villa
Basilica.

Pietrasanta - Pieti·asanta, Camaiore, Serravá2za, $ázzima,
Viareggio.

de della Camera': Nacerata.

Macerata -Oltre i comuni del controsätitto maridamento, flifelli
dei mandamenti di Pausula e Treja.

Camerino - I comuni del mandämerito.

Cingoli - I comuni del mandamento.
Civifanova Marche -- I comurii del niándamánto.
Matelica -- I comuni del mandamento.

San Severino Marche - I commii del 111andatnento.
Visso - I comuni del mandaineiito.
Recanati - I comuni dei due mandamenti di Recanati e Potänza

Picena.

Barnano - I comuni dei due mandaniëiiti di Säinano e Ripe Èän-
ginesio.

Tolentino - I comnili dei due inandämenti i Toloï1titio e Úal-
dat'ola.

&de della Camera: Milano.

Milano - Il comune di Milano e quello dei mandamenti di Bol-
late e Corsico.

Cassano d'Adda - I comuni del niandamentd.

Melegnano - I comuni del mandamento.
Gorgonzola - I comuni dei mandamenti diGorgonzola e di & Izo.
Monza - Il comune di Monza, e quelli dei maridámenti di Monza

Campagna e Vimercate.

Seveso - I comuni dei mandamenti Desio e Earlassiaa.
Carate Brianza - I comuni del mandamento.

Gallarate- I comunidei mandamenti di Gallarate e Somma Lom-
bardo.

Busto Arsizio - I comuni del mandamento.
Rhò - I comuni del mandamento.
Saronno - I comuni del mandamento.

Abbiategrasso - Lcomuni del mandamento.
Binasco - I comuni del mandamento.

Magenta - I comuni lei mandamenti di Magenta e Cuggiono.
ßede della Camera: Mod6na.

Modena - Modena, Campogalliano, Nonantóla, Ba tiglia, Rom-
porto, Ravarino.

Carpi - Carpi, Saliera, Novi diModena.
Sassuolo - Sassuolo, Fiorano Modenese , Formigine , Maranello,

Monfefiorino, Prignano sulla Secchia.
Vignola -- Vignola, Spilamberto, Marano sul Panaro, CÀËÎ$tro

di Modena, San Cesarò sul Panaro, Castelnuovo Rangone
Savignano sul Panaro, Guiglia, occa Montese.

Mirandola - Mirandola, Cavezzo, Medolla, Concordia S. Prospeko,
S. Possidonio.

Finale (Emilia) - Finale nell¶milia, San Felice sul Panaro,
Camposanto.

Pavullo nel Frignano - Pavullo nel Frignano, Lama Mocogno,
Monfestino Palagano , Frassinoro , Pievepolagé, FiumaÍbo,
Fanano, Sestola, Montecreto, Riolunato.

Bede della Camera' Padoya.
Padova Padova, Noventa Padovana, Cadonéâhe, Casal Ser Úgo,

Pontà San Nicolò, Saonara, Vigonza.
Piazzola sul Brenta - Piazzola sul Brenta, Limena, Cámpodoro,

Èestiino, Rubinò, Véggiano, Vigodarzere.
Abano Bagni - Abano Bagni, Albignasego, Carrara Šnn Ûiorgio,

Carrara Santo Stefano, Cervarese 8. Croce, Maserá di Padova,
Saccolongo, Selvazzano Dentro, Torreglia.

Este -- I comuni del Distretto.

Monselice - I comuni del Distretto.

Montaguana - I comuni del Distretto.
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Conselve - I comuni del Distretto,

Camposampiero - I comuni del Distretto.
Cittadella - I comuni del Distretto.
Vieve di Sacco - I comuni del Distretto.

Bede della Camera: Parma.

garma 16 sez. - Il primo mandamento.
Paima 26 sez. - Il secondo mandamento.

Colorno - I comuni di Colorno, Mezzani, Torrile, Cortile 8. Mar-
tino.

Corniglio - Il comune di Corniglio.
Palanzano - I comuni di Palanzano Monchio, Tizzano Val

Parma,
Sala Baganza - Sala Baganza, Fornovo di Taro, Lesignano di

Palmia.

Langhirano - Langhirano, Calestano.
Felino - Felino, Vigatto. .

San Lazzaro Parmense - 8. Lazzaro Parmense, Sorbolo.
San Pancrazio Parmense - S. Pancrazio Parmense, Collecchio, e

Golese.
Traversetolo - Traverseholo, Lesignano dei Bagni, Montechiarn-

o Neyiano degli Ardaini.
Borgo S. Donnino - Borgo 8. Donnino.
Balso Maggiore - Salso Maggiore, Pellegrino Parmense.
Busseto - Busseto.
Fontanellato - Fontanellato, Fontevivo.
Noceto - Noceto, Medesano, Varano di Melegari. ·

San Secondo Parmense - San Secondo Parmense, Sissa, Tre
Casali.

Soragna - Soragna.
Roccabianea - Roccabianca, Polesine Parmense, Zibello.
Borgotaro - Borgotaro, Albareto di Borgotaro, Valmozzola, So-

lignano, Varsi.
Berceto - Berceto.
Bedonia - Bedonia, Compiano, Tornolo.

ßede della Camera : Pavia.
Pavia - I comuni dei mandamenti di Pavia, Beregnardo, Cava

Manara, Sannazzaro dei Burgondi.
Corteolona - Idem di Corteolona Belgioioso.
Veghers- Idem di Voghera, Casatisma, Casei Gerola, Godiasco,

Casteggio.
Stradella - Id. di Stradella; Broni, Barbianello, Montalto Pa-

Tese, 8. Giulietta, Soriasco, Montù Beccaria.
Mortara - I comuni dei mandamenti di Mortara Candia Lomel-

lina, Gravellona, Robbio, S. Giorgio di Lomellina, Mede,
Pieve del Cairo, Bartirana di Lornellina.

Vigevano - Idem di Vigevano e Gambolò.
Bobbio - Idem di Bobbio ed Ottone.
Varzi - Idem di Varzi e Zavattarello.

ßede della Camera: Pesaro.
Pesaro - I comuni del mandamento.
Fano - I comuni dei mandamenti di Fano, Mondolfo, Mondayio.
Eergola - Pergola.
Urbino - I comuni dei mandamenti di Urbino, Macerata Feltria,

Pennabilli, S. Leo, Sant'Agata Feltria, Sant'Angelo in Vado,
Urbania.

Cagli - Cagli.
Russombrone - Fossombrone.

Bede della Camera: Pisa.
Pisa
- Pisa, Bagni San Giuliano, Calci, Cascina, Vecchiano.

Ilmra -- Volterra, Castelnuovo di Val di Cecina, Montecatini
di Val di Cecina, Pomarance.

Outedera,- Pontedera, Bientina, Buti, Calcinaia, Capannoli,
Chianni, Collesalvetti, Fauglia, Lajatico, Lari, Lorenzara,
Palaja, Peccioli, Ponsacco, Terricciola, Vicopisano.

itto di Cecina - Fitto di Cecina, Campiglia Marittima, Casale

di Val di Cecina, Castagneto, Castellina Marittima, Guardi-
stallo, Montescudaio, Monte Verdi, Orciano Pisano, Piom-
bino, Riparbella, Rosignano Marittimo, Santa Luce, Sassetta
e Suverote.

Sede Jena Camera: Potenza.
Potenza - Potenza, Pignola di Basilicata, Avigliano, Ruoti,

Picerno, Baragiano, Tito, Tolve, Vaglio di Basilicata, S. Chi.
rico Nuovo, Trivigno, Albano di Lucania, Brindisi di Mon-
tagna.

Marsiconuovo - Mars¡conuovo, Brienza, Pietrafesa, S. Angelo le
Fratte, Sasso di Castalda, Calvello, Anzi, Abriola, Saponara
di Grumento, Tramutola, Viggiano, Marsicovetere.

Corleto Perticara - Corleto Perticara, Guardia Perticara, Lau-
renzana, Ëietrapertosa, Montemurro, Gallicchio, Missanello,
Armento, Aliano.

Acerenza - Acerenza, Palmira, Pietragalla, Forenza, Maschito,
- Genzano, Cancellara.

Matera - Matera, Moptescaglioso, Miglionico, Pomarico.
Ferrandina - Ferrandina, Salandra, Craco, Pisticci, Bernalda,

Montalbano Jonico, Stigliano, Cirigliano, Gorgoglione.
Tricarico - Tricarico, Grassano, Grottole, $an Mauroforte, Ae-

cettura, Oliveto Lilcano, Garaguso, Montepeloso, Campomag-
giore, Castelmezzano.

Melfi - Meln, Rapolla, Barile, Ripacandida, Rionero in Volture;
Atella, Palazzo S. Gervasio, Montemilone, Lavello, Venosa.

Muro Lucano - Muro Lucano, Castelgrande, Bella, S. Fele, Pe-
scopagano, Rapone, Ruvo del Monte, Vietri di Potenza, Bal-
vano, Salvia.

Lagonegro - Lagonegro, Rivello, Maratea, Trecchina, Lauria,
Rotonda, Castelluccio Inferiore, Castelluccio Superiore, Vig-
gianello, Nemoli.

Tursi - Tarsi, Valsinni, Colobraro, Chiaromonte, Senise, Teana,
Fardella, 8. Severino Lucano, Francavilla sul Sinni, Roton-
della, Nova Siri, Noepoli, S. Giorgio Lucano, S. Costantino
Albanese, Terranova di Pollino, Cersosimo, S. Paolo Alba-
nese, Sant'Arcangelo, Castronuovo Sant'Andrea, Roccanova.

Moliterno - Molitèrno, Sarconi, S. Chirico Raparo, Calvera, San
Martino d'Agri, Latronico, Episcopia, Castelsaraceno, Car-
bone, Spinoso.

Bede della Camera: Ravenna.
Ravenna- Ravenna, Alfonsinese Cervia.

Bagnacavallo - Bagnacavallo, Russi.
Faenza - Faenza, Bagnara di Romagna, Casola Valsenio, Castel

Bolognese, Castel del Rio, Fontana Elice, Riolo, Solarolo,
Tossignano.

Brisighella - Brisighella.
Lugo - Lugo, Conselice, Cotignola, Fusignano, Massa Lombarda,

S. Agata sul Santerno.
Sede della Camera: Reggio Calabria,

Reggio Calabria - Reggio Calabria, Pellaro, Gallina, Cataforio,
Cardeto, Çxallico, Cotona, Calanna, Motta, Campo di Calabria,
Cannitello, S. Roberto, Salice Calabro, Villa San Giuseppe,
Rosali, S. Stefano, Fiumara, S. Alessio in Aspromonte, Po-
dargoni, Laganadi, Sambatello.

Bagnara Calabra - Bagnara Calabra, Seilla.
Melito di Porto Salvo - Melito di Porto Salvo, S. Lorenzo, Ba-

galadi, Bova, Roccaforte del Greco, Roghudi, Condofuri,
Fossato di Calabria Ultra 1°, Palizzi.

Bianco - Bianco, Brancaleone, Bruzzano Zeffirio, Bovaligo, Ca-
raffa del Bianco, Casignana, Ferruzzano, S. Agata del Bianco,
S. Luca, Benestare, Ardore, Staiti, Africo.

Gerace - Gerace, Plati, Antonimina, Careri, Cimina, Mammola,
Grotteria, S. Giovanni di Gerace, Canolo, Precacore, Porti-
gliola, S. Ilario del Jonio.

Siderno Marina - Siderno Marina, Gioiosa Jonica, Gaulonish
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Ròceella Jonina, Placanica, Camini,Monasterace, Riacè, Stilo,
Rivongi, Pazzano, Stignano, Agnana, Mortone.

Palme - Palme, Seminara, Meliencea, Gioia Tauro, Rizzie6ni.
Radicena - Radicena, Polistena, Jatrinoli, Cittanova, Oppido

Mamertina, Cinquefronde, S. Giorgio Morgeto, Molochio,
Terranova Sappo Minulio, Santa Cristina d'Aspromonte,
Tresilido, Varopodio, Giffone.

ßinopoli - Sinopoli, Santa Eufemia2 Pedaroli, Paracorio, Scido,
Cosoleto, San Procopio.

Ëoaarno - Rosarno, Galatro, Laureana di 'Rorello, Anoia, Cau-
didonis Maropati, Caridà, 8. Pieffedeler Peroleto della Chiesa,
Serrata.

ßeße deMa Caniera: Salerno.

Salerno - ßalerno.
Vietri sul Mare - Vietri sul Mare, Cetara.
Amalfi - Amalfi, Maiori, Minori, Tramonti, Àtrati, Scala, Ra-

vello, Conca-Marini, Positano, Praiano, Purore.
Cava dei Titteni - Cava ðei Tirreni.
Ëocera Inferiore - lÝocera Inferiore, Noöerg Superiore, Pagani,

Corbara, Sant'Egídio del Monte Albino, Castel San Giorgio,
Bracigliano, Rocca-Piemonte, Siano.

Angri - Angri, Scafati, Sarno, San Mariano sul Sargo, San Va-
lentino Torio.

Baronissi- Baronissi, Mercato San Seirerino, Calvanico, Fisciano,
Pellezzano.

>Ïontecorvino Rovella - Montecorvino Revella, San Cipríano Pi-
centino, Giifoni Sei Casali, Giffoni Vallepiana, San Mango
Piemonte, Castiglione dei Genovesi, Montecorvino Pugliano,
Acerno, Olevano sul Tusciano.

Näla Consilina - Sala Consilina, Atena, Padala, Montesano sulla
Marcellana, Casalbuono, Teggiano, Sassano, Sangiaaomo,
Polla, Sant'Arsenio, San Pietro al Tanagro, San Rufo, Cig-
giano, Anletta, Portosa, Salvitelle, Sanza, Buonabitacolo,
Caselle in Pittari, Morigerati, Viboi1ati, Sapti, Ispani, Ca-
saletto Spartano, Santa Marina, Torrace, Tortotella.

Campagna - Qãmpagna, Contarsi, OlivetŒ Oitra, Palomonte,
Laviano, SantaMenna, Castelnuovo di Conza, Colliano, Valva,
Bueleino, San Gregorio Magno , Riciliano, Romagnano al

Monte, Eboli, Sant'Angelo a Fasanella, Aquara, Corleto Mon-
forte, Bellosguardo, Ottati, Roscigno, Ëostiglione, Controne,
Sicignano, Galdo, Serre, Petina, Capaccio, Altavilla Silene
tina, Albanella, Giungano, Trentinara, Roccadaspide, Castel
San Lorenzo, Casteleivita, Felitto.

Vallo della Lixcania - Vallo della Lucania, Ceraso, Novi Velia,
Mojo della Civitella, Cannalonga, Castelnuovo Cilento, Lau-
rino, Piaggine Soprane, Sacco, Valle delP Angelo, Fogna,
Laurito, Refrano, MontanaAntilia, Oticõero Veiece, Futani,
Alfano, Torchiara, Cicerale, Rutino, Øgliastro Cilento, Lau-
reana Cilento, Agropoli , Prignano Cilento , Lustra, Gioj,
Magliano Yetere, Orria , Perito , Stio , Salento, Campora,
Monteforte Cilento, Torie Orsaia, Celle di Bulgheria, Castel
Ruggero, Roccagloriosa, Castellabate, Perdifúmo, Ortodonico,
Serramezzana, Ogmerota, San Giovanni a Piro, Licusati,
Pisciotta, Centola, Ascea, San Mauro la Bruca, Pollica, San
Mauro Cilento, Sessa Cilento, Omignano, Casalicchio, Stella
Cilento.

ßede della Camera : Savona.

Savona - I comuni del mandamento e quelli del mandamento di
Noli

Varazze - I comuni del mandamento con quelli di Sassello.
Cairo Montenotte y I comuni del mandamento con quelli di Dego

e Millesimo.

Albenga - I comuni del mandamento.
Alassie - I comuni del mandamento di Alessio e di Andora.

Finalborgo - I comuni di Pindnioite e haliaanò.
Loano - I comuni dei mandamenti di Loaëó e Pietta Ligttre.

ßede della dariseka: Mena.

Siena - Siena, Asciano; Buonconventá, Castellinä in thianti,
Castelnuovo Berai·déngå, Chiusiiño, Gajole, San Giovanni
d'Asso, Masse di Siena, >ÌoníaÏcino, Montericcioñi, Monteroni
d'Arbia, Monticiano, Murlo, Radda, Radîóondoli, Rapolano,
Sovieille.

Colle di Val d'Elsa - Colle di Val d'Elsa, Poggibonsi, CasoÏe d'Elsa,
San Gimignano.

Montepulcîano - Moritegidicianö Castigii6te d*Orcia, Chîàñðînno,
Pienza, S. Quirico d'Orcia, Sinalunga, Torrita, Tiegnanda.

Sarteano - Saffeano, Chiudi, Cetona, 5. Canciaixo dei Ë«grii, AÌi-
badia San Salvadore, Radicofani, Piancastagnaio.

Grosseto -- Grosseto, Campagnatico, CastigÏíolii della Pekedià,
Gavorrano, Manciano, Pitigliano, Statisano, Sordno.

Orbetella - Orbetello, Monte Argentatió, lâblâ aëÌ ŠÏglîd, ka-
gliano.

Areidosso - Areidosso, Castel del Piano, Santa Fiora, Ûinigiano,
RoccaIbegnas

Massa Marittima - Massa Marittimá, Ëonfieri, Êobenstrààa.
Sede della Camefa: Siracusa.

Siracusa - Sitácusa, Floridia, Danicattini, Solarino.
Lentini - Lentini, Carlentini, Francofonte.
Augusta - Augusta.
Sortino - Sortino, Melilli.
Noto - Noto, Paehino, Rosolini.
Palazzolo Acreide - Palazzolo Acreide, Buscemi, Buccheri, Ferlay

Cassaro.
Avola - Avola.
Modica - Medica, Seicli.
Ragusa - Ragusa, Ragusa Inferiore.
Comiso - Comiso, Santa Croce Camerina, Monfierosso Almo,Giar-

ratana, Chiaramonté.
Vittoria - Vittoria, Biscari.
Spaccaforno - Spaceaforno, Pozzallo.

ßede della Camera: Torino.

Torino - Torino coi comuni dei mandamenti di Venaria Realey
Brusasco, Moncalieri, Orbassano, Pianezza, Rivoli.

Aosta - Aosta ed i comuni dei mandamenti Gigand, Morget,
Quart.

Verrès - Verrès ed i comuni deimandamentidi Chatillon,Donnao
Ivrea, - Ivrea ed i comuni dei mandamenti di Azeglio, Borgoma-

síno, Pavone, Settimo Vittone, Vico, Lessolo.
Cuorgnè - Cuorgnè ed i comuni deimandamentiÁiÔastellamontey

Pont Canavese, Locana, Vistrorio.
San Giorgio - San Giorgio ed i comuni deimandamenti di Agliès

Caluso e Strambino.

Pinerolo - Pinerolo ed i comuni dei mandansenti di Buriasco
Camiana, None, Perrero, Perosa, San Secondo, Fenestrelle,

Villafranea - Villafranea ed i comuni dei mandamentidi Cayoury
Vigone, Pancalieri.

Torre Pellice - Torre Pellice ed i comuni dei Inandamenti di Lu-

serna e Bricherasio.
Susa - Susa ed i comuni dei mandamenti di Bussolino, Gesána,

Oulx.

Avigliana - Avigliana ed i comuni dei mandamenti di Almese,
Condove, Giavene.

Carmagnola - Carmagnola ed i comuni dei mandamenti di Cark

guano e Poirino.

Caselle - Gaselle ed i coinuni dei mandàmenti di Volpiano, SM
Benigno.

Ciriè - Ciriè ed i comuni dei mandamenti di Ceres; Flano, Lauro,
Viil,
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CÍnerÌ - Chieri, ed 11 colnúne del mandamenté di Èiva presso
Chieki.

Rivarolo - Itivarolo, ed i edàmäi del mandamenti di Rivara,
Bafbania, Corio.

Chiváàso - Chivasso; ed i comuni dei mèdÀãmenti di Casalboi
gone, Montanaro, Sciolse, Gissino.

Jifalli. - Èiella, ed i coinuni dei mandamenti di Andorno, Can-
delo,,Griglia, Éougrändox SalussoÏa, CavagÏià.

Mosso 5. Maiia - kosso S. Maria, éd i domuni dei måndamenti
di Masse áno, Örevacuor , Cossato, Éioglio.

Novari - Ñovará, ed i como i dei mindamenti di Galliate, Ïrea
èafe, Yespolate; Bórgo VercelIÏ, Biandrate, Oleggio.

BoŸgománero - Boi·goinañero, ed i comuni åei niandamënti di
Carpignano, Romagnaio, Moino, Gozzano, Orta.

Arbkn - Arona, od il comune del mandamento di Borgo Ticino.
Doihoddisolá - I)omodossöla, ed i coniuni déi mandamenti di

Bannio, Crodo, S. Maria Maggiore.
Pallanza - Pallanza, ed i comuni dei man amenti di Oriavisso,

Lesa, Omegna.
Intra - Intra, ed il comune del mandaniento ÀÏ Cainobio.
VaralÏo - Varallo, ed i comuni dei mandamenti di Borgosesia e

Scopa.
Vercelli - Vercelli, ed i comuni dei mandamenti diDesana,

Stroppiana, Santhik, S. Gennino.
Orescentino - Crescentino, ed i comuni dei mandamenti di Ci-

gliano, Livorno, Trino.
Gattinara - Gattinara, ed il comune del mandamento di Arboro.

Nede della Camera:-Treviso.
Treviso - TrevÍso, Breaa di Piave, Cafbonera, Casale sul dile,

Casier, Istrana, Melma, Mogliano, Morgano, Paese con Pa-
dernello, Ponzano Veneto, Preganziol, Quinto di Treviso, San
Biagio di Collalto, Spercenigo, Zero Brando.

Roncade - Roncade, Monastier e Zenson.
Spresiano - Spresiano, Maseradá; Povegliano, Villorba.
Asolo - Asolo, Altivole, Caviso, Fonte, Maser, Monfumo, $an

Zenone degli Ezzelini. -

Cresþaud Veneto - Crespano Veneto, Èõrso, 'Poisagão,j Castel-
cucco, Paderno d'Asol6.

Castelftanco Veneto - Tuttii comuni doÏ àÏst efto.
Montebolluna' - Montebellunà, e tiftti i comuni del distretto.
3derzo - Oderzo, Cimadolmo, Fontanelle, Mansuè, Ormelle, Pia-

vön diMotta, Ponte di Piave, Portobuffolé, Salgaredi,1San
Polo di Piag

otta di Livenza Ëotia di Livenža, Chiaráno, Cessalto, Me-
dana, Gorgo.

begliano - Conegliand, Oddògnè, Gaiarine, Godèga di S. Ur-
bano, Mareno di Piave, Orsago; S. Fior, S. Vendemiano, Santa
Lucia di Piavé; Susegana, Yazzola.

Pre di Soligo - Pieve di Soligo, Refrontolo, S. Pietro di Fe-
letto.

Viobbiabene - I comuni del distretto.
Yilrio - Vittorio, Cappella Maggiore, bolle Umberto, Cordi-
Inano, Fregona, Revine Lago, Sai·mede, Tarzo.

FõIa - Follina; Ciaon di Vahaarino
Bede dala Camera : Venezia.

1.StVenezia S. Marco - Il sestiere di S. Marco.
2 sWenezia Cannareggio - Il sestiere di Cannareggio.

B#Venezia 8. Croce - I seatieri di S. Croce e S. Polo.

selenezia Dorsoduro - Il sestiere di Dorsoduro e Giudecca.
E' se enezia Castello - Il sestiere di Castello ed il comune di

inocco.
Mur Murano.
E a Burano.
MestreÈeetre; Chirignano;Zellari' Zellarino, Favero; Spinëä, Martellago, Marcon.

Mirano - Mirano, Scorzè.
Noale - Noale, Pianiga, Salzano.
8. Maria di Sala - Santa Maria di Sala.
Dolo - Dolo.
Fiesso d'Artico - Piusso d'artico, Stra, Fossò, Camponogara,

Osmpagna Lupia, Vigonovo, Cámpolofigó Maggiore.
Mira - Mira.
San Douà di Piave - I coinuni diSin Donà di Piave, Cavatuc-

cherina, Oeggia.
Fossalta di Piave - I comuni di fossalta dî Piave, Musile, Meola,

Grisolers.
Noventa di Piave - I coranni di Noventa di Pigve, Sun Mieliele

del Quarto, Torre di Mosto.
Portograaro - I comuni di Portogenaro, Concordia Sägittaria,

Fossàlta di Portogruato, Cinto, Cáomaggiore, Praniaggiore,
Caotle, Annone Venetò, S. Stino di Livènz'a, Gruaro.

S. Miehele al Tägli'aniento - S. Michele al Taglidinento, Teglio
Veneto.

Chioggia - Chioggia.
Cavarzere - Cavaisere e Cona.
Pellestrina - Pellestrina.

ßede deMa Cansera: Vicenza.
Vicenza - Vicenza, Bolzano Vie.•, Biessanvido, Caldogno, Co-

stabissara, Dueville, Isola di Èalo, Arcugñaño, Lo£gare,
Montecchio Preë¾lbino, Montitollo 641 Conte Otto, Qñinto
Vicentino.

Camisano Vicentino - Omnisano Vitenthro, Grisignano di Zocco,
Gramolo delle Badesso, Montegalda, iónfegaldellä, T6tri di
Quartesolo.

Montecchio Maggiore - Montecchio Maggiòte, Altavillt Videna
tina, Brentola, Creazzo, Gambugliano, Sovizzo.

Bassino - Bassano, Cartigliano, Cassólá Mussofente, Pove, Ro-
mano d'Ezzelino, Rosà; Rossano Veneto, Tézie, Valrovina.

Valstagna - Valstagna, Catopolongo sul Bientá, Cismotí, Saá
Nazzazio, Solagna.

Schio - Behio, Magrè, Piovene, Santorso, 8. Vitó di Lêguzzano,
Torrebelvicino, Tretto, Valli dái Siglioß.

Arsiero - Arsiero, Forni, Laghi, Lastebasse, Posina, Velo d'A-
stico.

Malo - Malo, Monte di Mylo.
Lonigo - Ironigo, Alonte, Orgiano, Sarego.
Montebello Vicentino - Montebello Vicentino, Gambellara Vi-

centino.
Novenèa - Novenia, Agugliaro, CampÏgliä ËeÏ BerÏëÏ, Poiana

Maggiore.
Marostica - Màtostica, Conco, Croiara, Mason Vicentino, Èol-

Ýena, Ëare, Nove, Piàábize, Vallo ara.
Bregalizè - Breganid Farra VicentÌno

,
Pozzoleoné , Sandrigo,

Schiavon.
Arzignano - Arzignano, Èontorso ZermeghedÀ
Chiampo - Chikmlio, Alfissimo, Crespadoro, Någårolo Vicentino,

San Gioiamii Ilárione, S. Piëtró Mussolino.
Thiene - Thidne, CaltrÄno, CulŸeile, Carrè; Cogoltò, Liigd ði Vi-

ëeitza,Mäkano Vicentino; Sai-cedo, Villiverla, Zanè, Zugliand.
Valdagno - Valdagno, Brogliano, Castelgomberto, CorÑëdoî No-

vale, Trissino.
Recoard - Rècoaro.
Asiago - Asiagö, Enågo, Foza, Gallio, Lusiana, Roana, Rotzo.
Barbarano - Barbarano, Albettonë, Cäätãgnero, Grancona, Mos-

sano, Nanto, San Germano de' Berici, Sossano, Villaga, Zo-
vencedo.

I i i
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso Fer titoff al posto di professore straordinario alla
catte«fra di Ostetrieta, €ltnica-Ostetrica, naalaitte delle donise
e det ðanaðInf Hella ll. Università di €agliari.

A forma dell'articolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-
dre universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di Ostetricia, Clinica Ostetrica, malattie delle donne
e dei bambini vacante nella R. Università di Cagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del pros-
simo mese di gennaio 1876.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della PubblicaIstruzione, addi 19 novembre 1875.

E Direttore Capo della 36 Divisione
P. Pavos.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prescritto delPart. 146 del vigente regolamento
approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto

per tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha

provveduto alla restituzione a chi di'diritto di parte dei due de-

positi appresso notati, dichiarando divenute nulle e di nessun va-
lore le polizze che li rappresentavano.
Depositi della complessiva rendita di lire 1500, delle quali

lire 1100 spettano a Favalaro Gaetano e le residuali lire 400 a

Fiammetta Ignazia vedova Alfano, fatti entrambi per cauzione
delPappalto assunto da Mazzetti Francesco per la costruzione del
tronco di strada nazionale fra Alessandria e Bivona, come risulta
dalle polizze numeri 15449 e 15450. -

Firenze, 18 novembre 1875.
Per il Direttore Generale

CERESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prescritto dell'art. 146 del vigente regolamento
approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, n· 5943, si fa noto
per tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha
provveduto alla restituzione a chi di diritto dei depositi appresso
notati, dichiarando diyenuti nulli e di nessun valore i titoli che li
raPliresentavano.
Depositi della complessiva somma di lire 382 (trecentottanta-

due) fatti da Fabrizio Luigi a cauzione dell'affitto di locali posti
nella caserma di Santa Maria delle Grazie inMestre, come risulta
dalla polizza num. 6106 emessa dalla cessata Cassa dei depositi e
prestiti di Milano e dal certificato n. 240 emesso da questa Ammi-
mistrazione.

Firenze, 18 novembre 1875.
Per il Direttore Generale

ÛEBESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(ga Fuäðlfeamtosse).
In conformità al prescritto dell'articolo 143 e 144 del vigente

regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5948, si

deduce a pubblica notizia, per norma di chi possa avervi interesse,
che, essendo stato dichiarato 10 smarrimento delle polizze di de-
posito infradescritte, ne saranno, ove non siano state presentate
opposiziom, rilasciati i coriispondenti duplicati appena trascorsi
dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale, ad
intervalli di dieci giorni, verrà per tre volte ripetuta.
Polizza n. 2036t> emessa da questa Amministrazione il 28 Inglio

1874 e rappresentante il deposito della rendita di lire 10 (dieci)
fatto da Barbati Filippo, di Chieti, a canzione del contratto stipu-
lato con la Direzione del Commissariato militare di detta città per
la provvieta del petrolio occorrente per l'illuminazione di alcuni

locali dell'alloggio del comandante di quella divisione militare.
Polizza n. 35379 emessa da questa Amministrazione il 6 no-

vembre 1873 e rappresentante il deposito di lire 600 (seicento)
fatto da Manici Francesco, domiciliato a Tizzano, per cauzione di
libertà provvisoria stata accordata a Manici Alessandro e Gelmini
Giuseppe.

Firenze, 27 ottobre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

ÛASTIGLIONE.

Per ilDirettore Generale
R. MORGREN.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE COMPARTIMENŸALE DI FIEENZE

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 4 dicembre 1875 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco num. 70, nel comune di Lucca,
prov. di Lucca, coll'aggio lordo medio annuale di lire 5638 55.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, serie 26, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

Prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, addi 12 novembre 1875.

Per il Direttore Compartimentale
BUNCE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Fu già ripetutamente annunziato e smentito che il partito
ultramontano tedesco era disposto a conchiudere col governo
una tregua sulla base di un modus vivendi. Ma la Germania,
organo massimo di questo partito, pretende che il governo
abbia invaso il dominio ecclesiastico e che quindi tocchi a
lui di fare il primo passo verso la ribonciliazione reinte-

grando la chiesa cattolica ne' suoi diritti.
La Nordeutsche Zeitung crede anch'essa alla esistenza di

disposizioni concilianti da parte del clero, ma reputa queste
disposizioni ispirate dal convincimento che la lotta impe-
gnata contro il potere civile e la civiltà moderna volga a de-
trimento della religione medesima. Il giornale citato non
ommette di consigliare alla Germania ed ai di lei confratelli
di rientrare nell'Ambito deIla pace nazionale rammentando

loro che la patria tedesca " non è al di là delle Alpi ,,.
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Secondo un telegramma di Praga la separazione del terri-
torio austriaco che fa parte della diocesi di Breslavia sarebbe
una questione risoluta. Sotto il rapporto spirituale, il ve-
scovo rinunzierebbe ad esercitare le sue funzioni in Prussia.

Quanto al temporale, questa seconda potenza eleverebbe
delle pretese sui dominii del.vescovato posti nel territorio
austriaco e che formano la maggior parte della dotazione del
vescovo stesso. H vescovo Foerster verrebbe nominato ve-

scovo della Slesia austriaca con residenza a Teschen.

I fogli austriaci recano importanti particolari sul pro-
gramma formolato dai protezionisti moderati della Camera
austriaca.
Premesso che la politica da seguirsi d'ora in poi deve an-

zitutto avere in vista il complesso degPinteressi dello Stato
intero

,
è detto in questo programma che bisognerà pari-

mente tener conto degl'interessi particolari di qualche ramo
speciale d'industria. Perciò è necessario mantenere l'unione
doganale e commerciale coll'Ungheria, e possibilmente in
modo Bá non recar pregiudizio alla Cisleitania. Del pari è
d'interesse generale che i trattati doganali e di commercio
attuahnente in vigore siano denunciati, ma che peraltro non
si abbandoni il principio di simili trattati; giacchè non è a
questo principio che ni deve attribuirá 11 movimerito retro-

grado che si è sgraziatamente manifestato in alcuni ramiin-
dustriali, bend alla non sempre felice applicazione che se n'è
fatta.
Ciò che ha provocato la pregiudizievole influenza che ora

si lamenta, fu, così continua a dire il programma, la riduzione
troppo precipitata delle tariffe e la difettosa classificazione
dei prodotti. L'interesse generale non richiede che si abbia a
procedere alla fissazione d'una cosidetta tariffa minimale,
opponendovisile condizioni particolaridelPAustria-Ungheria,
perchè una tale tariffa porrebbe, dal punto di vista pratico,
un grave ostacolo all'ulteriore stipuläzione di trattati doga-
nali e di commercio. La stabilitA, tanto necessaria al com-
mercio ed all'industria, esige imperiosamente che si proceda
contrattualmente ad un regolamento reciproco di tariffe, e
ciò particolarmente rispetto a quelle potenze che fanno un

commercio consÌ&erevole colPAustria-Ungheria.
Tale è nella sua sostanza il programma dei protezionisti-

moderati, il quale, appággiato soltanto dalla Presse e dalla
Neue Freie Presse, è vitamente combattuto dalla maggior
parte degli altri giorziali.

L'Assemblea francese ha nella sua seduta del 18 corrente,
sopra proposta del signor Iticard, approvato il rinvio ad oggi,
lunedì 22, della discussione in terza lettura del progetto di

legge elettorale. Il rmvio venne ammesso pel motivo princi-
palmente che il relatore del progetto ha dimostrata la asso-

luta impossibilità in cui si trovava la Commissione di esami-
nare nel termine dapprima fissato tutti gli emendamenti che
le sono stati comunicati e che si moltiplicavano in modo

straordinario.
Tali emendamenti, per ciò che ne riferiscono i giornali, ri-

guardano la delimitazione delle circoscrizioni elettorali come
venne proposta dal governo in conseguenza dell'essere pre-
valso il principio dello scrutinio di circondario e riguardano
la legge elettorale in se medesima.

A tutto il giorno 17 erano già stati trasmessi alla Commis-
sione oltre quaranta emendamenti sugli articoli fondamen-
tali del progetto.
Argomentando da questo fatto, il Journal des Débats

scrive potersi presumere che lo schema della legge elettorale
dovrà subire ancora delle prove serie, e soggiunge: " Per
non parlare che del quadro delle circoscrizioni elettoiali, il
lavoro che si è compiuto al ministero dell'interno forma og-
getto di vive critiche. Il Journal de Paris medesimo fa, a
questo proposito, una serie di calcoli e di osservazioni che
dimostrano come un tal lavoro sia un capo d'opera di incoe-
renza e di contraddizione. È moralmente impossibile chè
l'Assemblea dia il suo assenso a questa fantastica dissezione
della Francia che rammenta troppo da vicino i piocedimenti
delPimpero ,,.

Al Parlamento belga si è discussa il 17 corrente una inter-
pellanza singolare.
Il governo ha testè venduto alcune migliaia di fucili stati

sequestrati nel 1870-71. Taluni deputati hanno espresso il
timore che una considerevole quantità di ilueste armi sia
stata comperata dal partito rivoluzionario. E questo timoi:e
era specialmente giustificato da taluni articoli di giornali so-
cialisti. Ora il governo rispose che esso non divide simili ap-
prensioni, ma che in ogni ipotesi gli mancavano e gli man-
cano i mezzi di impedire che i fucili si acquistino per conto
e nome di chicchessia. Il governo si è impegnato a fare delle
proposte per le quali sieno colmate in questa parte le lacune
della legislazione belga.

I signori Christ di Basilea e de Leigueux di Ginevra ave-

vano preso Piniziativa d'un trattato internazionale allo scopo
di determinare delle regole uniformi relativamente alla re-
sponsabilità delle Compagnie ferroviarie pel trasporto delle
merci.

Il Consiglio federale svizzero incaricò il professore Fick di
Zurigo di preparare un progetto di convenzione da presen-
tare agli Stati che si suppone vogliano entrare in un accordo
di questo genere. Il progetto è terminato e il Consiglio fede-
rale nominò una Commissione coll'incarico di esaminarlo. Il

Consiglio federale spera che la Commissione _sarà sollecita
nel suo lavoro affinchè si possa spedir gli inviti per la confe-
renza iilternazionale nel corso di dicembre.

Il giornalismo in generale si rifiuta di credere alla serietà
della lettera inviata da don Carlos a suo cugino il re Alfonso
per proporgli una tregua ed una alleanza temporanea in vi-
sta massimamente di una possibile guerra tra la Spagna e gli
Stati Uniti.
Il Moniteur Universel vede nella lettera di don Carlos un

mezzo ingegnoso di chiedere la pace,molto più che il pericolo
di una guerra imminente fra i governi di Madrid e di Nuova
York non si vede affatto. La situazione che dovrebbe provo-
carla, dice il Moniteur, non è nuova, ma essa non si è aggra-
vata in modo che la lettera di don Carlos possa spiegarsi
altrimenti che pel d.siderio di farla finita una buona volta
con una guerra civile che rovina la Spagna senza benefizio di
nessuno e della quale le popolazioni non vogliono più saperne
dopo quattro anni di lotte tanto sterili quanto sanguinose.
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TELEGR.A.MMI
(AGENZTA STEFANI)

Nalpoli, 20. - Questa mattina alle ore 9 30 ò giunto l'avviso
Massaggiero, proveniente da Civitavecchia.
Madrid, 20. --- L'Imparcial dice che don Carlos è coetietto a

stare a letto, in seguito ad una caduta da cavallo, mentre si re-

cava da Balmaseda a Durango.
Colonia, 20. -- La Gazzetta di Colonia smentisce l'asserzione

dell'opuscolo Pro Nihilo che il Ministro Eulenberg abbis esþresso
nel 1872 la sua adesione alla politica ecclesiastica del conte
d'Arnim.

Vienna, 24. - Lo stato di salute dell'arciduca Franoesco, ex-
duca di Modena, che già da qualche tempo era ammalato, è gra-
vemente peggiorato la notte scorsa.
Pietroburgo, 20. - 11 principe di Gortschakoft' è aft-so

oggi.
La stampa continua a considerare la situazione politica come

inolto pacifica.
II Giornale di Pietroburgo di ferie il Golos di oggi pubblicano

articoli in questo senso.
Il Golos ammette Popportunith Jai progetti dell'Inghilterra sul-

PEgitto.
Il ministro della guerra è ancora in congedo, è questo filtto è

considerato come la ruigliorè sinentita alle notizie di armamenti.
Hosca, 20. - Sono scoppiati due grandi incetidi. I danni sono

considerevoli.

Hadrid, 20. - Posada Herrera ha rifiutato il portafoglio de-
gli afari esteri.
Bagusa, 19. - Una sortita dei turchi dal forte di Zubei fu

respinta. Gli insorti hanno investito il forte di Nichsich.
Washington, 20. - Una lettera particolare del ministro

americano a Madrid dice che non vi ha alcuna ragione di temere
che la pace sia turbata.
Il governo ebbe analoghe informazioni.
Vienna, 20. - L'areiduca Francesco, ex-duca di Modena, à

morto alle ore,5 pometidiane.
Berlino, 20. - Il Reichstag continuò a discutere il bilancio.
Il ministro Camphausen disse che la Germania, come grande

paese nel centro d'Europa, è una garanzia della pace, ma che bi-
sogna per ciò metterlo in istato di compiere questa missione. Il

ministro, durante la discussione, confutò le asserzioni pessimiste
sulla situazione economica.

Pirenze, 21. - Oggi si è inaugurata la Senola delle scienze
sociali, con applauditi discorsi del senatore Alfleri e del professore
Lucchini. Vi assistevano molte persone ragguardevoli.
San Newastiano, 21. - Notizie dalla Biseaglia recano che

don Carlos è ammalato a Durango.
Il generale Quesada ha posto il suo quartiere generale a Lo-

grono. Egli partirà per Madrid onde assistere ad una riunione di

generali òhe dovranno disentere sopra un piano di campagna.
I carlisti stanno facendo un movimento nella Biseaglia e nella

Navarra.

Londra, 21. - L'Observer dice che, nel caso che scoppiassero
ostilità fra la Turchia e le potenze del Nord, g1'interessi delPIn -

ghilterra le impedirebbero di restare spettatrice passiva di questa
lotta. Soggiunge che se Pinvio di un ultimaturi austrisco á russo
Ibsse seguito dalPoccupazione delfErzegovina, PInghilterra do-
vrebbe immediatamente inviare una flotta a Costantinopoli e di-
chiarare che PInghilterra, nel mentre si mantiene neutrale, riser-
vasi il diritto d'intervenire per tutelare i suoi vitali interessi come
potenza marittima.
RIÉadrid, 21. - La fbrrovia della Catalogna iprese il seriizÏo.

l\TOTIZIE DIVERSE

La Neuola di scienze soelali in Firenze. - Ieri mat-

tina, scrive la Nacione del 22, á ore 12 é mezzo nella sala del

Buon Umore aveva luogo la inauguratione solenne della Scuola di
scienze sociali Ín Firenze. Sopra un altipiano elevato su quattro
gradini stáva il seggio presidenzíale sucui sedeva 11 marchese sena-
tore Carlo Alfieri di Sostegno e intorifö á lui stavano molti egregi
professori componenti il Collegio degli inségnanti. -Alla sinistra
del presidente era disposto altro banco ove sedeva il professore
Odoardo Luchini incaricato ði portare la parola a nome del Col-

legio degli insegnanti, e alla sinistra di quest'ultimo banco stava

il piccolo drappello dei giovani già iscritti nell'albo degli alunni
della novella scuola.
Nella sala sedevano, fra gli invitati, molte gentili signoke,

molte autorità, i þrofessofi delPIstitutò di þeffesionamènto i
rappresentanti delle principali Accademie scientifiche é letterarie

del paeëe e un gran nmnero di distinte persone.
Dopo avsré pubblicato il discorso, col quale il ma;rchese Alfieri

spiegò lo scopo che si propone di raggiungere la nuova Sonola di
scienze sociali, discorso che fu spesso interrotto da segni di alta
approvazione, e salutato infine da uno scoppio di unanimi ap-
plausi, e dopo avere accennato ad un forbito discorso del professore
Odoirdo Luchini, la Nazione aggiunge che, durante la bella riu-

nione veniva al presidente comunicato il seguente dispaccio del

Ministro della Pubblica Istruzione commend. Ruggiero Bonghi:
< Senatore Alfieri presidente della Scuola di scienze sociali in

Firenae:
< Impedito da infermita debbo con rincrescimento rinunziare

ad assistere personalmente alPinaugurazione solenne della Scuola
di scienze sdbiali alla quale auguro prosperosa esistenza e fe-

conda, poichè certo essa intendèrà al civile progresso.
« Il Ministro: TIONGHI ».

Hovimento portilidrio di Genova. - La Gaaretta di

Genova del 17 pubblica il prospetto mensile del movimento por-
tuario del compartimento marittimo di Genova nel mese di ottobre
1875, prospetto che riassumiamo nel seguente modo:
I bastimenti entrati per operazioni di commercio furono 571,

della complessiva portata di 143,581 tonnellata e con 7689 no-

mini di equipaggîo, vale a dire: nazionalí, $43 a vela e 75 a va-

pore; esteri, 39 a véla e 78 a vapore; e 42 entrati in genere per

rilascio.
I bastimenti partiti per operazioni di commercio furono 5Š4

della portata complessiva di tonnellate 131,196 e con 7335 uomini
di equipaggio, cioè: nazionali, 300 a vela e 78 a vapore; esteri,
35 a vela e 79 a vapore; e 42 partiti in genere per rilasolo.
Siccome i bastimenti entrati e partiti nel mese di ottobre 1875

furono 1111 della complessiva portata di 274,777 tonnellate e con
15,024 uomini di equipaggio, se si confrontano quei dati con
quelli del mese di ottobre 1874 in cui i bastimenti entrati e par-
titi furono 1198 della portata complessiva di tomiellate 269,568 e

con 16,280 uomini di equipaggio, resulterà evidente che, vielmese
di ottobre 1876 si ebbe una differenziinmeno di 81 bastimenti é
1256 uomini di equipaggio, ed una differenza in piil di 5239 ton-
nellate.

La galleria del Gottardo. - Nella scorsa settimana,
setive la Perseveranza del 18 corrente, l'avanzamento del traforo
fu di metri 32 dalla parte di Airolo e di metri 18 10 dalla parte
di Göschenen, vale a dire avanzamento totale metri 50 10 emedia

giornaliera metri 7 15.

I I I-
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BORSA DI LONDRA - 20 novembre.

19 20

da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 718 95 - 95 - - -

Rendita italiana . . . . . . '|1518 - - 71718 - -
Turco . . . . . . . . . . . 23314 - - 231;2 23314
Spagnuolo . . . . . . . . . 18 114 18 818 18 BIS -
Egiziano 1868 . . . . . . . - - - - - - -

-

Egiziano 1873 . . . . . . . 58 112 - - 59 112 - -

BORSA DI BERLINO - 20 novembrá.
19 20

Austriache .................. 481- 49550

Lombarde.................... 182- 18550

Mobiliare................... 817- 822-

Rendita italiana . . . . . . . . . 70 80 71 10

BORSA DI VIENNA - 20 noeenGre.
19 20

MobiÏíare................... 187- 18810
Lombarde.a...........x..... 10350 10575

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 88 - 93 40
Austriache . . . . . . . . . . . . . .

; . . . 278 50 284 -

BancaNazionale ............... 912- 918-

Napoleonid'oro................ 911 912

Argento...-................. 10495 105-

Cambio eu Pärigi . . . . . . . . . . . , . . . 45 15 45 16

Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 118 90 113 90

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 15 78 55

Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 69 25 69 35

MINISTERO DELLA MARINA

ITfficio centrale meteorologico

Firenze, il 20 novembre 1876 (ore 16 5).
Forte depressione barometrica da 8 a 16 mm. nella penisola, e

in Sardegna.Venti fra libeccio-maestrale ; forti in molti punti del
B'irreno. Sud forte a Taranto, Canale d'Otranto e Camerino.

Mare grosso a Portoferraio e Piombino ; agitato a Civitavecchia,
nel golfo di Napoli, San Teodoro e a Taranto. Cielo coperto o
nebbioso dalle bocche del Po al Gargano, in Sardegna, a Monca-
lieri, a Roma ; sereno o nuvoloso altrove. Pioggia a Camerino.
Vento impetuoso e mare cattivo lungo le coste occidentali dell'In-
ghilterra. Mare grosso a Tolone e a Marsiglia. Minaccia di forti
burrasche con venti impetuosi suinostži mari. Attenti per segnali.

Firenze, 21 novembre 1875 (ore 15 55þ
Tirreno grosso quasi dappertutto. Adriatico grosso a Venezia e

a Lesina; agitato a Po di Primaro. Jonio agitato a Taranto. Venti
vari, forti, fortissimi a Portofino, a Civitavecchia, a Portotorres e

a Capri. Tramontana impetuosa a Venezia. Pioggia a Firenze, ad
Ancona e a Cagliari. Cielo coperto o nuvoloso altrove. Barometro

sceso fino a 4 mm. specialmente nel Sud dell'Italia. Ieri e stanotte
burrasche, venti fortissimi in molte delle nostre stazioni. Un ceu-
tro di depressione esiste fra Portoferrajo ed Ancona. Sempre pro-
babilità di forti colpi di vento e burrasche sui nostri mari. Attenti
ancora.

Osservaterlo del Collegio RODIARO -- 20 novembre 1875.
AI.TEESA DEI.LA STAEIOR - 4Ûm gg,

Union-Bank . 69 - 70 50 7 antim. Mezzodi a pom. 9 pom

BORSA DI PARIGI - 20 novembre.
19 20

Rendita francese 3 010 -. . . . . . . . . . . 65 95 66 22
Idem 5010 ............ 10380 10410

BancadiFrancia............... -- --
Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 05 92 25

Idem 5010 ............ -- --
Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 236 - 230 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . . -
- - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 216 - 217 -
Ferrovîe Räinâne . . . . . . . . . . . . . . .

60 - 61 -

Obbligãsioni LomÈarde (God. luglio 1876) . . 283 - 235 -

Óbbligazioni Romant rn . . . ; . . . . . . 219 - 221 -

AzioniTabacchi................ -- --
Cambio sopra Londra, s vista . . . . . ; . . 25 15 25 151(2
Cambio sull'Italia . . . . . . . . . . . . . . . 8 112 8 112
Conilölidati inglesi . , , . . . . . , , , . . . 94 7(8 95 -

übRBA ÐÌ ËIREk2Ë - 20 novernbre.
19 20

Rend. it. 5 Ogo Goi.1'palm 76 - gesuistålg - -

Napoleoni d'oro . . . . . . 21 74'contanti 21 72 contanti
Londra 8 mesi . . . . . . 2Y 12 21 12 m

Francia, a vista . . . . . 108 70 > 108 80

Prestito Nazionale . . . . 53 50 nominale - -

Michi Tabacbhi . . . . .
812 - i $13 - nominale

Nokkella BáticaNaz, . 1955 - i Ì960 - fine mese
Ferrovie meridionali . . . 827112 fine mese 321 - >

Obbligazioni meridiona1Ï . - - 224 - nominale
Banea Toscana . . . . . .

1048 - fine mese 1055 - ,

Credito ËobilWre
. . . . . 601112 > 675 - fine mese

Barometro ridotto 750,2 747,5 747,2 747,9
i Os eal mare

Termomet.esterne 12,4 16,0 15,9 10,9
(centigrado)

Umidità relativa.. 81 59 63 81

Ümidità assoluta... 8,69 8,03 8,42 1,91
Anemoscopio.......... S. 18 O. SO. 5 O. SO. 16 8. 3

Stato deletelo....... 0.. poca 4. cumuli 3. nuvolo 8. nubi
p10ggia sparel

ossamvAzzoxx orvansz

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
TermometroeMassimo - 16,1 C.- 12,9 R. I Mintmo- 5,7 C. - 4,9 R.
Pioggia in 24 ore 1 mm., 0.

ÚSSôl'ValoÉl0 IIGI Û0llegio Ê0188110 - 21novembre1875.
ALTEEBA DELLA STAEIONE - ggm, 65.

T antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 748,0 748,7 747.8 751,4
x 0• e al mare

Termomet.esterno 8,9 10,1 8,3 0,9
(centigrado)

Umidità relativa.. 84 62 62 81

Umidità assoluta.. 7,19 5,69 5,69 6,04

Aúemoscopio......... S. RO. 4 80. 22 SO.22 S. 1

Stato del cielo....... 0. coperto 0. minae- 0. coperto 6. cirri-
eieso, nebbia

poche gocee
ossmavazzoxx BIvansa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 10,6 C. == 8,5 R. I Minimo - 6,6 C.- 5,8 R.
Pioggia in 24 ore == 2 mm., 7.
Verso un'ora pomeridiana pcca grandine. Questa mattina, 22, e7000 la 8090 di monti vicini,
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 22 novembre 1815.

I
Valore Valore 00NTgNTI FINR, CORRENTE TINE PROSSIMO

V A LOR I GOMMENTO ORÎRÎ0
nondnale ersato

r.norsnA DANARO 1.ETTERA ÐANARO I.ETTERA úANARO

Rendita Italiana 5 0¡O . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1870 - -- 76 60 76 40 - - - - - - -- - - -

Detta detta 3 010 . . . . . , . . . . . . 1° aprile 1876 - -
- - - - - - - -

- - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0¡O. . . . . . . . . Ao trimestre 1875 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - - -
- - - - - - - - - - 80 -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . -
- - - - -

- - -
- - - - - - 77 75

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1875 - - 79 80 79 76 - - - - - - - - - -

Prestito Nadonale . . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . -
- - - - - •- - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . - -
- - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastiti 5 010 . . - - -
- - - - - - - -• - - - - - -

Axioni Regla Cointeressata dfTabaccht 1•luglio 1875 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 , . . . . . . . . . - 500 - - -
- - - - -

- - -
- - - - -

Rendita Austriaca . . . , , . . . . . . . ,
- - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1875 500 - - -
- - - - - -

-
-
- - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
-

' 1000 - 750 - - - - - - - - - - -- - - -- --

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - -

- - - - - - 1400
Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . . -

1000 - 700 - - - -
- - -

- - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - -

-
- - - - - - -,AW,t·-

Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - -
- - - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - •- - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1•luglio 1875 250 - 250 - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - -- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - •- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1•luglio 1876 1100 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbliitazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - -
- - -

-

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 600 - - - - - - - - - - - - - - --

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1e ottobre 1875 500 - - -
- - - - - - -

- - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro . - 587 50 537 50 - - - - - -
- - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'ilL a Gas. . 1e luglio 1875 500 - 500 - - - - -

-.- - - - - - - 520 -
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - -
- - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -•- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

O A MB I GIORNI IaBRERA DANARO Ë0BÎHÎ0 OS aERT A Egoxy

Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . a . . . . . . 90 107 45 107 20 - - 2• sem. 1875: 18 85 cont., 18 60 fine.
Lione .................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 11 27 07 - - Prestito Rothschild 79 80.
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. .
- - 21 68

Sconto di Banca 5010 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa; G. Riescci 1 Il Sindaco: A. PIERI.

3ecente pubblicazione :

FONTI DEL CODICE PENALE ITALIANO
Per compiere Punificazione legislativa nel egno altro non manca se non un Codice penale unico, che sostituisca i tre presentemente

in vigore in Italia. Questo Codice sarà fra breve pubblicato mercè le indefesse cure delPillustre Guardasigilli Vigliani, il quale, rias-
sumendo i lunghi lavori'fatti sulla materia, preyentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamento un progetto, che venne già approvato dal
Senato, e che sarà senza dubbio sottoposto all'esame della Camera dei deputati nella seconda parte di questa sessione legislativa.
Un Codice novello arreca nella sua prima attuazione non lievi difficoltà, e per agevolarne l'interpretazione nei punti dubbi od oscuri
utilissimo, e saremmo per dire indispensabile, il conoscere i lavori di preparazione dai quan si può desumere il concetto del legisla-

tore nel dettare una determinata disposizione.
Convinti di ciò, e sembrandoci che, raccogliendo le varie fonti di un lavoro legislativo di tanta importanza, quale sait certamènte

il Codice penale unico pel Regno d'Italia, noi faremmo opera utile alla dottrina ed alla giurisprudenza e cosa gratissima ai cultori
delle scienze giuridiche, abbiamo pensato di riunire e di pubblicare tutti quei lavori, che sarebbe ifficilissimo, se non impossibile,
cercare nei rendiconti parlamentari.
La faccolta nel primo volume venuto alla luce giorni sono contiene le relazioni, i testi vatii del progretto, gli emendamenti e la di-

scussione che ne fu testè fatta in Senato, e ci riserbiamo di comprendere in un secondo volume tutti gliáltri atti, gli eniendamenti e
la discussione che avrà luogo nella Camera dei deputati.
Speriamo che il pubbhcö vorrà favorevolmente accogliere questo nostro lavoro, ed incoraggiarci a proseguire un'opera cook im-

portante.
EREDI ROTTO

Tipograß della Camera dei Deputati - Ëditori della GAZZETTA RFFICIALE
Prezzo del volume in 4° grande a due colonne di oltre 1000 pagine, L. 8 - Spedito in provincia affrancato L. 9 50

Dirigeraf alfa Tipogs•afig þgE Á X@fTA in Roma, ela fiell'Auspresa, n. 4,
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tiNOÃ Ã fûñALEiËL $ËGNO D'ITALIA , *21'L,
.Il tribunale civile di Chiavarr,

Veduto il ricorso e documenti uni 1,
1111 $6 4 81tu 10116 de i IBBSO Ë lí0WAll'O R 6130

de réed g abrrtic i 18 e seguenti

Capitale sociale o patrimonial tiille alla triþla circolas. (IL Decr.23sbit.1874, N.2837) 6.150,000,000. o,^&'°"¾ ii'i°Ñer"re"Ïaaie
del zicunexiti Adulio Mtchele eMãtilde
fratelli e sorella Dellalunga fu Giulic-

'

Ercole, e Maria Fapacino fu Ospizio,eassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . L. 140,854,237 69 vedova di detto, Giulio-Ercole, dimo-Cambiali e Boni a àeadenza non maggiore 41 ranti e domiciliati in Chiavari, inano
del Tesoro 3 mesi. . . L. 111,083,346 92 il Michele dimortalie a Pontebba, iki

pagabili in cartà id. inaggiore di8 niesi ,, ,, ricevitore delle Regie dogane, la tras-
Poèëàtà Cedole di fèndita e cartelle estratte . . .. ,,

35i.331 37 197,080,822 44
,, 200,792,880 88 e e ou o e

Soni del Tesoro acquistati diretfamente , . ,, 25,646,144 14 lunga, e cioè:
Cambiali in inoneta metallica . . . . . ,, 3,674,402 74 1. Certifleato del consolidato 6 per
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , 37,455 70 3,712,058 44

cde ta 9 2a3 i a 13 aprile 1862

Anticipasi ni . . . . . . . . . . . . . . e 39,721,374 17 2: Simile col «. 9224 iÀ data pûre 13
adi 1101 e itoli di proþgietà della Banca . . . L. 52,327,103 26 aprile 1862 della rendita di lire 150 e

id. per coûto della inas Tiiiiibeitò. . ,, 15,558,874 60 questo pervenuto nel detto GinHo T-Titoli
id. ýef Ydudo liensioni o cËšša di pi•evi SnÂa , ,,

69,790,249 39
gole per cessione fattagliene dal fja-
tello Mauro Dellalungam data 15mag-fl tti rìúevati Ãll'incasso. . . . . . . . . , 1,904,271 53 gio 1862 come ne risulta dallo stesso

efgi . . . . , , . . . . . . . . . . . . . ,, 245,198,082 12* certificato;
ofrerenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,801,43063 3. Simile col n. 29659 in data 8 ago-
D¼Positi . . . . . , , , . . , , . . . . . . . . , 741,076,208 37 sto 1862 della rendita di lire 100;
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 13,132,074 39

st 1 6 e la a iLtag Idni r g
TOTALE . . . L.1,455,366,541 64 intestato a Reverdini Luigi, e ceduto

spese del orrente esereisio da liquidarsi alla chiusara di ésso. . . . . . . , 2,403,097 53
ess d le art to da

Anticipázione statútafia al Tesoro . . . . . . . . L. 10,000,000 n 21 Inglio 1866;
Teãoro dello Stato e/4uota af mutuo di 60 milioni in oro . ,, 29,791,460 m 5. Simile col n.104620 in data 7 mag-* Conversione del Prestito Nazionale . . . . . . . ,,

6 90 245,198,082 12 gio 1866 della rendita di lire 250;
Amionisti a salda azioni . • • • • • 6. Simile col n. 108703 in data 5 no-
Tesöro dp11o Stat661äittilo inoro (Cdn az. 16 giugno Ï8Ÿ5) 22 vembre 1866 della rendita di lire 50.

TOTALE GENERALE . 5.1,457,769,639 17 'I. Simile col n. 49440 in data 28 gen-
nato 1872 della rendita di lire 50

P A S&I VO . 8. Assegno provvisorio col n. so68 a
capitato . . . , , , . . . . . . . . . L. 200,000,000 , data 8 agosto 1862 per fannualità di
was.. un ri.as.esa . . . . . . . . . . . . . . . ,, 20,soo,ooo ,, renev ria Ÿi°'i'e'u'$ a'«
Øircolazioise bîglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, bóni di cassa . . . ,, 374,149,359 40 stata per sè, meno quelli di cui ai nu-
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , 19,589,409 83 meri 6 e 7 mallevería del figlio Michele.
oëîl iorreisti est altt i doliiti a scadduza . . . . . . . . . . . ,, 41,129,238 82 Quale traslazione dovrà farsi divisa-
Depositanti oggetti e titoli per custodia, gafanzia ed altro . . . . . . . . ,, 741,076,208 37 mente, ea neehmoado ga ap cino come
Partite varie. . . . . . . . . • • • • • • • • • • n 56,196,836 47 erede usufruttuaria, intestarsi un cer-

tifleato della rendita di lire 215, con ri-
líËnÄite dál corrente as el dà liquÍðafai nlla chiusura di esso . . .. . . L.1462 052

u rual e pn ga prc
TOTALE GENERALE . L.

Diátinta della Cassa e Riscrva as cola a ee
rit

restata

Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21,196,895 2. All'Adolfo Dellalanga, int afarsi
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 57,669,583 65 altro certilleato di rendita di Ure 200,
Bronzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 482,615 08 più altro certificato di lire 16 annotato
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . , 55,487,126 50 questo di vincolo alla malleveria pre-

stata dal di lui padre Giulio-Ercole,
RISERVA . . . L. 131,836,220 23 .ed un assegno provvisorio per cent.39;Big116ttidfaltriÌstitutid'emissione.

. . . . . . . . . . . ,, 6,018,0174; 3AIMicheleDellalunga,intestarsi
altro certificato di rendita di lire 200y

TOTALE , . . L. 140,8M,237 69 vincolate queste alla sua particolare
-- mallevena fino alla conecrrenza di

Bi litit fèdi di credito al ironze del ass re,1ani di caska in círcoluzîon6 lire 100 più altro certifleato di lire 15
di rendita annotata di vincolo per laVax,one: da h. Nosusno: 763,468 L. 38,173,400 ,, malleveria del padre Giulio-Ercole, edda L. 100 1,649,190 , 164,919,000 . un assegno provvisorio per cent 39 -da L. 500 306,065 ,, 153,027,500 ,, 4. Alla Matilde Dellalunga infine, in-

SoxxA L. 356,119,900 ,,
tentarsi altro certifleato della rendita

- -- di lire 200, più altro certificato di lire 15
.Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. di rendita, vincolato quyto alla malle-

Della dessata Baiiû ár le 4 Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,234 40 y is'oerio dad e pm un assegno

da L. 1000 dpella cessata Banca di Genova N. 23
,, 23,000 » Chiavari, addi 20 ott bre 1875.

da L. 25 ,, 694,139 ,, 17,853,475 e i Per detto.tribunale
da L. 40 ,, 15,900 ,, 636,000 , Il presidente BRUNENGHI.
da L. 260 élla ceàsatifBinda di Genova ,

59
,, 14,750 ,, 6611 Il cancelliere Emaico.

Tout.E L. 374,149,359 40 DEL I BER ifI ON E.
Ïl rapporto fra il capitaleutile alla triþla circol

.

000 la i5rco az.L. $74,149,359 40 a di uno a 2 99.3 Con deli bbnlic o obre 1875 il

11ralipoËto ffa la †15 Na L $$7>60 00 e bil al de-
19,589,409 00

L. 893,738,768 00 è di uno a 2 92.7 tribpun ecdie r to din
Iscritta coi numeri 51527 e 234467, e
del registro di posizione 10781, per an-

agg 0 ÃollO 800tiŠ0 0 ÑÐ 993 6tBSSO JtWatt e 1Íl ABS6 þ07 0693$0 6 GÑ Of 110. nue lire settecentoventi, in testa a Tiz-
arnblali ed altfi fretti di conimercio . . . . . . . . . . . . L. 5 0/0 zant Luigi di Giovambattista fu Vin-
sûibiali bili la detallo . . . . . . . . . . . . . . , 5 0/0 cenzo, con godimento 16 gennaio 1876,

r 10 i su titoli e Valori . . . . . . . . . . . . . ,, 6 0/0 la Direzione del Debito Pubblico nePer le i su saté,
. . . . . . . . . • • • . . . ,, 5 0/0 formi due nuovi certificati con lo stees)

Per le äni Ipazioni su altri geneH (Bahäo*ài Nap li) . . . • • • • • . . ,, ,,
godimento, l'uno per lire trecentoventi,

conti corránti passivi . . . . • • . . . . . . . . . . ,, 2 1/2 0/0 < a Tizzani Gaet anGio. Bat
Prezzo corrente delle azioni

. . . . . . . . . . . . . . . L. 1,964 ,,

testa di De LÌtala Ignazio fu dia--
DIVidendo distribuito in ragione d'anno e per pgni 100 lire di capitale versato . . . ,, 13 73 seppe, entrambi domiciliati m Napoli.

Napoli, 6 novembre 1875.
6905 Avv. I. Da LITM.A.

Roma, 20 novembre 1875.
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DEPIITHIONE PROVINCIALE DI GREMOH
AVVISO D'ASTA.

Volendosi provvedere alla costruzione di un ponte in muratura e ferro sul
fiume Serio presso Crema pee la strada provinciale Bresciana, in sostituzione
dell'attuale in legno, la Deputazione, a sensi della Consigliare deliberazione
28 dicembre 1874 e del decreto 12 settembre ultimo scorso, numero60515-9484,
del Regio Ministero dei Lavori Pubblici in approvazione del relativo progetto,
notifica cÌle in altra delle sale di questo palazzo provinciale si procederà a

pubblici incanti a schede segrete per il corrispondente appalto.
Gli ineanti avranno luogo in due distinti lotti e giorni, e cioè:

1° Lotto -- Lavori di muratura, trasporti di terra e sistemazione di
strade d'accesso nel giorno di sabato 4 del prossimo venturo dicem-
bre, alle ore 11 mattina.

2° Lotto - Somministrazione e posizione in opera delle travate metal-
liche e loro accessorj nel giorno di sabato undici stesso mese, all'ora
medesima;

e saranno tenuti secondo le norme portate dal vigente regolamento di Conta-
bilitå generale, e le disposizioni inserte nei relativi capitolati, non che sotto
l'osservanza delle condizioni generali e speciali che seguono.

Condizioni generali applicabili ad entrambi i lotti.
16 Gli aspiranti all'asta dovranno giustificare la loro idoneità ad assumere

lavori della natura di quelli dei quali si tratta, colla presentazione di analogo
certincato di data non anteriore a sel mesi, rilasciato da un ispettore o da un
ingegnere capo del Genio civile governativo o degli Uffici tecnici provinciali
in quanto al 16 lotto, e comprovare di essere possessori o legali rappresen-
tanti di una officina destinata a lavori congeneri in quanto al lotto 26,
2e Il deposito provvisorio per adire all'asta è flesato per ciascun lotto in

lire 3000 e dovrà essere fatto nella Cassa provinciale in valuta legale od is
titoli di rendita italiana a corso del listino che figurerà sulla Gazzetta Uffi
ciale del Regno due giorni avanti quello prefinito per l'asta. Tale deposito
verrà restituito a coloro che non risulteranno deliberatari.
3° Le offerte si presenteranno su carta da bollo da lira una in scheda sug-
gellata, e dovranno portare il ribasso di un tanto per cento sui prezzi peri-
tali di cui alle condizioni speciali qui riportate.
4 Sarà proclamato deliberatario provvisorio chi risulterå aver fatto la mi-

gliore offerta sempre che questa raggiunga la misura che verrà fissata dalla
stazione appaltante nella propria scheda segreta da aprirsi dopo la consegna
deRe offerte.
Bo Il termine utile per presentare ulteriori offerte di ribasso non inferiori al

ventesimo sul prezzo di delioera acadrà per il primo lotto alle ore 14 meri-
diane del giorno 18 dicembre p. v., e per il secondo al mezzodi di domenica
26 stesso mese,

60 Divenuto che sia definitivo il deliberamento,mediante l'approtazione della
Deputazione provinciale, l'aggiudicatario di claseun lotto dovrà nel termine
che gli sarà prefluito prestarsi alla stipulazione di analogo regolare atto di
sottomissione, e portare la propria cauzione a lire 10,000 nei modi di cui al
n° 2 del presente avviso.
76 I disegni e capitoli a norma dei quali devono eseguirsi le opere sono

ispezionabili in tutte le ore d'ufficio presso la segreteria provinciale.
8° Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto dovranno essere lso-

stenute dall'aggiudicatario.
CONDIZIONI SPECIALI.

Pel lotto 10 - Lavori di muratura, trasporti di terra e sistemazione
41 strade d'accesso.

Le opere da appaltarsi sono parte a gorpo e parte a misura.
Quelle a corpo risultano peritate . . . . . . . . . . . . L. 5,979 75
Quelleamisura ................... 39,91635

Importo totale. . . O
salvo compenso da corrispondersi all'assuntore per la maggiore altezza da
darsi, a sensi del succitato decreto ministeriale, alle travate che dovranno ele-
varsi sul livello della massima piena del Serio, metri 0 50, invece che metri
0 20 come in progetto.
Si avverte che a sconto dell'importo liquido delle opere che saranno ese-

guite verrà ceduto all'assuntore l'attuale ponte in legno per il valore di L. 3500
Tutte le opere indistintamente dovranno essere ultimate e perfezionate per
il 30 settembre 1876 e precisamente come nell'art. 55 del capitolato d'oneri.
I pagamenti verranno effettuati in rate da lire 10,000 cadauna a seconda del

progredimento dei lavori.
Pel lotto 2° - Somministrazione e posizione in opera deIIe travate

metalliche e loro accessori.
Le opere e somministrazioni che vengono appaltate il cuiimporto comples-

sivo peritale ammonta a L. 129,960 11, sono:
1° Impalcatura in ferro.
2° Accessorii in ghisa per la posa delle travate e scolo delle pluviali.
36 Verniciatura.
La lunghezza di ciascuna delle travate estreme è di . . . . metri 28 503Ia. dell'intermedia

. .
. . . . . . . . . . . , ,, 34 722

Id. di ciascuno degli appoggi . . . . . . . . , ,, 1 100Id. complessiva di gni trave
. . . . . . . . . , 93 928La larghezza del ponte fra gli assi delle due travi maestre . ,,

7 -

Il peso preventivo del ferro, ghias e piombo occorrente è stato calcolato in
chilogrammi 160-245,897.
Il ponte deve resistere a chilogrammi 400 dí sovracearico per metro qua-

drato, ed al passaggio contemporaneo di due carri a due ruote carichi ognuno
di chilogrammi 4003.
L'opera dovrà compiersi þer il 31 agosto 1876.
I pagamenti saranno fatti ratestamente come segue:
All'arrivo del materiale a piedi d'opera . . . , , . . 5/10
Appena montate le travate sulle pile . . . . . . . 2/10
Entro giorni 16 dalla prova riconosciuta soddisfacente . . . . . . . 2/10
Il saldo verrà effettuato sei mesi dopo la prova eð in seguito al collaudo.
Cremona, li 9 novembre 1875.
Dagli uffici della Deputazione £rovinciale.

5987 D Begretario: NOGARINA.

08PlZIO IRLA 88. TIMITA'IEl PELLEGRINl E 00BALESCMI DI fl0lli
Avviso di esperintento d'asta per l'ornitura di generi diversi.

Si rende noto al pubblido che nel giorno 9 dicembre 1875,alle ore 10 anti-
meridiane, nella computisteria dell'Ospizio suddetto alla presenza del guar-
diano d'azienda o chi per esso, a ciò deputato dalfArchiconfraternita, con
l'assistenza dell'infrascritto segretario, si procederå all'esperimento d'asta per
la fornitura dei sottonotati generi, per mezzo di schede segrete, portanti o
ferte redatte in carta da bollo di lira 1 con l'indicazione del domicilio del-
l'offerente da esibirsi all'apertura dell'asta, unitamente al deposito prescritto
per ciascun lotto.
Ilasta verrà aperta sopra ciascun lotto separatamente sui prezzi indicati

qui appiedi. Nelle schede segreta verrà indicato il minimo di ribasso proposto
dal Luogo Pio, ed in tutto si proogderà a norma del regolamento di Contabi-
lità generale dello Stato. appprovato con R. decreto del giorno 4 settembre
1870, n. 5862.
Si avverte che non si farà luogo all'aggiudicazione se non si abbiano offerte

inferiori, od almeno eguali al minimo del ribasso stabilito dall'Amministrazione
deli'Ospizio, contenuto nella scheda suggellata che sarà depositata nel prin-
eipio delfasta, e che non verrà deliberato il lotto se vi sia un solo offerente.
L'aspirante, con la presentazione dell'offerta, sarà .obbligato a tutte le con-

dizioni e4 oneri espressi nel relativo capitolato, cite resta ostensibile nella
computisteria suddetta fino al giorno7 dicembre, dalle ore 10 antimerid. 411'1
pom., esclusi i giorni festivi.
Giusta quanto è avvertito nel capitolato, i campioni dei generi dovranno

presentarsi tre giorni prima dell'asta, per essere sottoposti ad esame,
Le spese di stampa, dell'asta, degli atti di delibera, e relative, restano a

carico dei deliberstari definitivi, in proporzione dei lotti aggiudicati.
Generi da fornirsi nelle quantità e qualità indicate nel capitolato.

Deposito Prezzo
per sul uale

canzione .

4
.

delle si aprir'a
offerte

l'asta

1. Carni fresche di vaccina ed
agnello. .

2. Alcuni generi di pizzicheria

Pane ........I
8. Paste e semolella

. . . .

Vino bianco e rosso. . . .

4.Aceto .......•
Olio fino da condire. . . .

5.
Id. da ardere . . . . .

6. Legna da fuoco . . . . •

7. Carbone. . . . . . . -

8. Carbonella e cinice . . . ·

9.Riso........·

Roma, dalPOspizio della SS. Trinità
di 22 novembre 1875.

500 1 65
500 >

500 e 46
a 75

500 > 83
30

500 1 15
1 >

250 1T 50
250 85 50
100 a

500 50 >

de' Pellegrini e

il chilogramma.
Pressi indioati nel
capitolato.
il chilogramma.
Id.

il litro.

id.
id,
il paso.
la barrozza.
prezzi diversi.
11 quintale.

Convalescenti, questo

6114 D gegretario: ENRICO ANTONELLI COSTAGGINI.

Û8884 Û6RefaÌ6 À0i $680SlÑ 0 ŸfeS n. 1128711, della rendita di lire cinque,
r creazione 1861, consolidato cinque perNotincazione• eento, e di cui nella polizza (n. 5557)(3* pubbrieñaione) numero cinquemila omguecento cin-

Il tribunale civile di Vigevano con, qtiantasette, sotto la data di Torino
suo decreto in data 9 settenibre 1875, 31 gennaio 1870, state tali cartelle de-
sulla istanza di Barbieri Angela fu positate dal fu rispettivo loro marito
Giuseppe e Luigi e Paolina fu Gior- e padre per cauzione verso il Mini-
gio madre e figli Drisaldi di Vigevano stero delle Finanse, quale deliberats-
nella loro quahtà di unici eredi ðel río, in forza di atto 17 dicembre 1869,
rispettivo loro marito e padre Giorgio della rivendita di generí di privativ4
Drisaldi fu Liborio, morto in Ottoblano nel comune di Ottobiano, come da re-
11 5 marzo 1871, autorizzava la Dire- lativa dichiarazione di deposito dellá
zione Generale del Debito Pubblico a Cassa depositi e prestiti.
restituire a favore dei suddetti instanti Vigevano, 26 ottobre 1875.le due cartelle italiane al portatore,
la prima al numero d'iscrizione 288202,

D'incarico degli eredi Drisaldi
della rendita di lire dieci, l'altro al 5629 Not. Coxos Mozamoin: Canco.
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Situazione della BANOA NAzioxALE ToSCANA •«=e••vubbl 6a otizia per ogni

al 31 del mese di ottobre 1875. t e at ee d
damento di Roma dei giorni 15 otto-

Capitale sociale, utile alla triple circoluione (R. decreto 23 settembre 1874, n° 2237) L. 21,000,000 g'aorÎ Srio°,"ana°acan te aa "s°Åia
vetti vedova del fu Benedetto Sine-
strari, e Maria Schiavetti assistita dal

ATT I V O. ano marito Enrico Fabrizi, nonchè il
signor Giovanni Costa tutore dei mi-cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 20,999,861 81 nori Ereole e Adele Schiavetti fig iCambiali e boni a scadenza non maggiore di del fu Alessandro hanno emesso for-
del Tesoro 3 mesi.

. . L. 20,146,970 55 male rinuncia all'eredità intestata del
pagabiliin carta id. maggiore di 3 mesi ,, 6,108,149 73

L.26,255,120 28 dAen a 18e lav tt e la q al reedri aPortafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, ,, ,, 26,2õñ,120 28 venne compilato legale inventario per
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, ,, gli atti del Lupi notaio in Roma li 31
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, ,, ago oo a 0 novembre 1875.\ Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica • » » > f 8104 ENRIco akv. LENZI.

Anticipazioni .
. . . . . . . . • • • ·

· , . · n 2,846,037 80 i
Fondi pubblici e titoli di proprietg della Banca. . . . .

L. 10,650,630 3g i ESTRATTO D'ISTANZA.

Titoli
Id id. per conto della massa di rispetto. . . , 1,731,8ß$ 25

20,596,323 32 à settem re 8075 ad ta z gId. id. pel fondo pennom o passa di pyvidenza . ,, ,, .

"
Giovanni Peronti ed a carico di Via-

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . . . 8,2l3,830 75 eenzo Peronti domiciliati amendue in
crediti . . , , , . . . . . . . . . . . . . . , ,, 17,663,525 53 1 Vallecorsy, ed atteso il non eseguito

pa amento da parte del debitare, 6Sofferenze
. . . . . . , · · · • • • • • • - • - n 259,919 92 sta a fatta istanza al sìžnor presidente

Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,, 28,990,476 ,, del tribunale civile e correzionale di
Partite yarie. . . . . . . • • • • - • • • • «I 24879,976 87 Frosinone per la destinazione di un pe-

rito onde valutare gli stabili indicati
TOTALa . . .

L. 119,999,730 53 in detto precetto, e sono:
spese dei corrente eseretzgo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,, 1,333,289 95

part sr oat6ievo ost'o I terrei or'i
TOTALE GEWESALE . L. 121,333,028 48 di Vallecorsa, in contrada Monte della

Terra, di tomboli 5 circa, delineato in
gg I§ I§ ][ O , mappa coi. numeri 2494, 714, 718, 722,

723, 724, confriante strada, Virgmlacapitale . . .
- · . . . .. . . . . . . . . .

L. 30,000,000 » Ciecco e fratelli Mirabella, salvi, ecc.
Hassa di rispetto . . . . . . .

•
. . . . . . . . , ,, 1,517,260 71 2 Casa di abitazione, posta in Val-

Circolazione biglietti di Banca . . . . . . . . . . . . . ,, 56,015.878 ,, lecorsa, in via S. Antonio Abate, se-
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , ,, 193,643 67 70 . , CO iconti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . .

. . . ,, 1,332,298 94 Vi, 600.
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 23,999,476 ,, 6115 NICCOLA SVV. DE ANGELlS prOO,
Partite varie. . . . . . • • • • • • · • • • • • . ,, 5,076,799 ,,

TOTALE
. , , L. 118,135,356 32

Rendste del correnge esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso
. . ,, 8,197,661 16

TOTALE GENERALE
.

Ia. Î21,333,Û Û 4

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . · · · - · · · · · · · · · · · · L. 12,578,084 20
Bronzo.... ...-...........

,, 394,
Biglietti consorziali . . . . - . · · - . . . . . . . . ,, 6,446 116 ,,

Biglietti d'altri Istituti 4'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,974 7õ7 11

TOTALE
. . . L. 2Û,999,361 Si

ßaggio dello sconto e dell'interesse duranic il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio , . L. 5 00
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . ,, ,,
Per le anticipazioni su titoli e valori

,, 6 00
Per le anticipazioni su sete . . .

,, 6 00
Sui conti correnti passivi

,, 4 00

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Yalore Numero Somma

Ë 50 66,633 3,331,650 00 0 50 2,084,350 1,042,175 00.2 100 72.271 7,227,100 ûQ i o 1 1,000,190 1,000,190 00
e 200 44004 8,08Ö,800 00 gB 2 662,034 1,324,068 00$ 500 36,157 18 078,500 00 ,2 8 < 5 212,287 1,061,435 00

1000 10,651 10,551,000 00 og
10 128,214 1,282,340 00
20 106,831 2,136,620 00

Totale L. 48,189,050 00 Totale L. 7,846,628 00

rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione L. 56,015,878 00 è di uno a 2 1/3la circolazione L. 56,015,878 00
11 rapporto fra la riserva L. 19,024,594 00 e gli altri de- è di uno a 2 19/20biti a vista L. 193,614 00

Prezzo corrente delle azioni. . . . • · ·

.

.
. . L. 1137 00Dißdendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 hre di capitale versato . . . 11 00

V.• Il Direttore Generale 18 Capo Contabile6112 L. G. DE CAMBRAY DIGNY. A. Usansassi,

R. Tribunale civile e correzional¢ diEste.
DECRETO.

(2a pubblicazione)
Visto il ricorso prodotto del signar

Pietro Rovelli nel di 11 corrente al
n. 62, ed il precedente prodotto nel 17
agosto p. p. al n. 50 per ottenere il
decreto di questo tribunale che giusti-
fichi il suo diritto alla successione del
defunto suo padre Antonlo per atte-
nere la restituzione del deposito di
lire 270 29 stato eseguito i favore di
detto suo padre ;
Visti i documenti stati allegati ai

suddetti due ricorei;
Sentito il Pubblico Ministero che

manda;
Visti gli articoli 102, 103, 105 e 106

del regolamentò approvato col R. de-
creto 8 ottobre 1870, n. 5913, con rela-
zione alPart. 2 della legge 11 agosto
detto anno, n. 5788, alleg. D,
Il R. tribunale civile di Este raccolto

in camera di tonsiglio, composto dei
signori Rinaldo cav. Fabris president ,

Sante aggiunto giudiziario,
Didhiara essere il ricorrente signor
Pietro Rovelli di Este il solo avente
diritto alla sitecessione ab intestato del
dilui padre Antonio, che era domiciliato
qui in Este, e qui mancato di vitakel
7 giugno 1874 senza aver lasciato al-
cuna disposizione di'ultima volontà, ed
il solo quindi avente diritto alla resti-
tuzione del deposito di lire 270 29 che
come nella polizza 25 marzo 1875, nu-
mero 44810, era stato eseguito presso
la Cassa dei depositi e prestiti dal
R. Ministero dei Lavori Pubblici a fa-
vore del prenominato ora defunto Rc-
velli Autonio a titolo di compenso di
danni sofferti pei lavori di riparazione
lungo il canale di 8 Caterina nel cii-
condario di Este; rimessoorail ricor-
rente ad esaurire quanto è ulterior-
mente prescritto dagli articoli 111 e
112 del succitato regolamento 8 ottobrá
1640, n. 5913.
Este, li 15 settembre 1875.

11 presidente: Finnis.
6890 Il cancelliere : VALENTI.
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RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE

PRONTUARIO GENERALE DEGLI ITTI PARLAMENTARI
per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
corredato

DEI RISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELIZIONI FOLITICIIE AUENUTE NEL QUINDI0ENNIO 1861·78
compilato dal Cav. Nobile ENEA FONTANA.

Indice delle Materie contenute nel Prontuario.
Parte I. - Brevi cenni storici. 1875 (Deputati per ordine alfabetico) - II. Risultati finali delle
Parte II. - Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamen- votazioni seguite alla Camera per appello nominale dal mese di
tari, Ministeri, Commissioni permanenti e Deputazioni. gennaio 1861 al 17 giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli
Parte III. - Progetti di legge classificati per mateiia e per Deputati eletti dal 1861 con indicazione dei voti emessi in oc-
ordine alfabetico e di data presentati al Parlamento dal 1861 casione delle votazioni più importanti seguite per appello no-
al 17 giugno 1875. minale.
Parte IV. - Ordini del giorno ed altre risoluzioni approvate Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sull'intervento degli
dalla Camera dei Deputati. elettori politici alle elezioni generali. - Risultati finali di tutte

Parte V. - Deliberazioni speciali approvate dalla Camera. le elezioni politiche generali e supplettve avvenute in ciascun
Parte VI. - I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli ono- Collegio dal 1861 al quindici novembre 18 75 (Collegi per ordine
revoli Deputati in seduta pubblica dall'anno 1861 al 17 giugno alfabetico).

Un volume in 4' di circa 900 pagine -- Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'1mpresa, n° 4
Prezzo: Lire 12.

COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE
Il Consiglio di amministrazione reca a pubblica notizia la seguente deliberazione presa dall'Assemblea generale straordinaria degli azionisti

tenutasi in Roma il 19 agosto u. s., estratta dal Verbale redatto dal R. Notaio Dottor Costantino Bobbio, presso il quale detto Verbale debi-
tamente registrato il 2 settembre 1875 trovasi depäsitato. Tale deliberazione è pienamente conforme ai relativi accordi intervenuti tra la Com-
pagnia, l'Impresa costruttrice indicata nella deliberazione stessa, ed il Rappresentante della massa dei creditori della Ditta G. Semenza e C.

Tenore della deliberazione.
" L'Assembles autorizza il Consiglio di Amministrazione ad emettere le ventimila Azioni di preferenza non ancora emesse in a innta alle uarantamila

,, esistenti, ed a compimento delle sessantamila, di cui fu già autorizzata l'emissione, ed a trasferire la proprietà delle stesse
ventiËla nuove Azioni a titola

,, di pagamento all'Impresa costruttrice della linen D, e tuttociò sotto l'osservanza delle seguenti condizioni e discipline riguardanti la circolazione ed il

,, gedimento delle nuove ventimila Azioni di preferenza, cioè:
,, Che queste ventimila Azioni, le quali porteranno i nunieri 40001 e successivi fino a 60000 inclusivamente, non potranno nè dall'Impress, nè da chi per

,, essa, nè da altri essere poste in circolazione, e potrà solamente la stessa Impresa o chi per essa valersene per depositarle od impegnarle a garanzia
,, d'imprestiti che credesse nel suo interesse di contrarre verso qualche Istituto di credito, o qualche banchiere d'Inghilterra, fermo sempre anche rispetto
,, al detto Istituto o banchiere il predetto divieto di mettere in circolazione i Titoli, e detti Istituti o banchieri dovranno essere indicati dall'Impresa alla

,, Compagnia.
,, questa restrizione però alla circolazione di quelle ventimila Azioni nel senso suespresso durerà ed avrà effetto tassativamente fino a quando la Com--

,, agnia non abbia definitivamente conchiuso col Governo Italiano una regolare convenzione per le linee ferroviarie Sarde di 2° periodo, oppure sia per
, avervi rinunciato, sia perchè il Governo conceda ad altri quella costruzione, la Compagnia non stipuli il riscatto della Iinee giå costrutte, od in altro

, modo non regoli la sua posizione verso lo stesso Governo.
Datante tutto il tempo per cui, come sopra si è detto, quelle ventimila Azioni non potranno essere messe in circolazione, la Compagnia non avrà alcun

" ob"bligo di pagare sulle stesse Azioni nessun interesse o dividendo, ancorchè lo pagasse alle altre quarantamila Azioni di preferenza, ed i relativi Coupone
,, ñhe andranno acadendo pendente quel termine verranno man mano annullati.
, Inoltre durante tutto il tempo della costruzione delle linee del 26 periodo per parte della Compagnia Reale, e per ess.a dei suoi appaltatori, la Com-

,, pagnia non avrà alcun obbligo di pagare interessi o dividendi per le anzidette ventimila Azioni, ed il loro servizio sara Invece posto a carico esclusivo

,, dei detti appaltatori della Compagma senza obbligo o responsabilità personale della Compagnia medesima, nemmeno verso i terzi possessori delle Azioni
,, stesse, tranne quello di mettere tale servizio a carico dei suddetti appaltatori nel contratto a stipularsi fra essi e la Compagnia.

La Compagnia però si presterà, coi fondi che saranno posti in tempo debito a sua disposizione dagli appaltatori, ad eseguire direttamente il servizio
,,
deÎle ventimila Azions, come provvede per il servizio delle altre.
,, Qualora però fatto il servizio degli interessi e dell'ammortamento di tutte le Obbligazioni Serie A e B, pagati intieramente gl'interessi per le qua-

,, rantamila Azioni di preferenza già prima d'ora emesse, e portanti i numeri da 1 a 40000 inclusivamente, e provvisto ad ogni altro impegno della Compa-
,, gnia, ed a tutte le spese di amministrazione della Compagnia stessa, rimanesse ancora sul suo reddito annuo un eccedente netto disponibile, questo verrà
,, devoluto fino alla concorrenza di franchi cinque in oro annui per Azione come interesse di quelle ventimila Azioni, e ciò fino a che non siano aperte
,, all'esercizio tutte le linee del 2° periodo, e devoluta la garanzia governativa su tutte le dette linee. ,,

Roma, 19 novembre 1876· 6103

INTENDENZA DI FINANZA IN NOVARA nexxoxx•xo ox TIsoxxza

Nei pubblici ineanti oggi seguiti presso quest'Intendenza sono stati delibe-

rati gli appalti pella riscossione dei diritti di dazio consumo governativi pei
comuni aperti e non abbonati, cioò pel 1< lotto del circondario di Biella, come
dall'avviso 7 corrente mese, per lire annue ventitremila quattrocentosessanta
(L. 23,460), pel 2° lotto come dall'avviso stesso, pel circondario di Pallanza, per
lire venticinquemila (L. 25,000).
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare le offerte di aumento

non mmort del ventesimo andrà a scadere alle ore 11 ant. del giorno 25 cor-
rente mese attesa la riduzione di termini accordata dal Ministero, e che le
offerte medesime saranno ricevute presso quest'Intendenza insieme alle prove
del prescritto deposito per garanzia delle offerte stesse.
Tale deposito dovrà farsi presso la Tesoreria provinciale.
Novara, addi 18 novembre 1875.

Per l'Intendente: PALLUANI.
6143 Il Segretario: BALLEBINI.

Sabato, 4 dicembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, in questo ufficio comu-
nale avrà luogo l'asta per l'appalto della riscossione dei diritti di occupa-
zione d'area pubblica.
Il capitolato è ostensibile nella civica segreteria in tutte le ore di ufficio.
Piacenza, 16 novembre 1875.

6108 Il R. Delegato straordinario: FIORENTINI.

ANTICA DITTA GIA00R0 GIOJA E FIGIA0 MA00HINISTI
Casa fondata in Torino nel 1825

Pietro Gioja fu Giacomo avvisa avere aperto in Torino, via e' piazza
Lagrange, numero 43, primo piano (nobile), fabbrica e negozio di stromenti
geodetici, ecc. 6116

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Essar Borra.
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ENTI SOPPRESSI.

B'A TA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici soppressi
per ett'etto della legge 19 giugno 1878, no 1402.

Si fa noto al pubblico che alle ore DIECI 80 m6TitlÌRRO ÀOI gÌOTRO UNDICI

del mese di dicembre 1875, in uno dei locali propri dell'uffizio del Registro
in Tivoli, alla presenza di un rappresentante la Ginnta medesima, e colla

assistensa di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultimo

migliore offerente dei beni infradescritti.
Condizioni principali:

1• Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per cisseun lotto.
20 Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, in una Cassa

dello Stato, a güanzia della iina offerta, il decimo del prezzo pel quale è

sperto Pincanto, nei modi e colle condizioni determinale dàl bapitoláto. II de-
posito potrà anche effettuarsi presso il ricevitore del Registrö in Tivoli, e

così pure nel locale stesso della vendita innanzi all'apertura delPasta e4 es-

sere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100,
sia in titoli del Debito Pubblico dello Stato, al corso di Borsa, a norma del-

l'ultimo listind pubblicato dalla Gazzetta Ufgoiale del Regno anteriormente al

66 Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno e offerte
di due concorrenti.
76 Entro 10 giorni dalla seghita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà de-

positare presso il cassiere della Glimta Ìa Roma, via degl'Incurabili, n° 5-3
il 7 per 100 sulfimporto del prezzo per cui gli venne aggiudicato il lotto, in
conto delle spese e tasse relative, salva la successiva liquidazione, non che
Pimporto presuntivo delle scorte che si trovasse indicato nei foglietti di cal-
colazione del prezzo d'incanto.
Le spese di stampa e'dell'asta staragno a carico dei deliberatari per i lotti

rispettivamente loro aggiudicati.
9 LaNendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato ohe, unitamente ai documenti kelativi, sarà visibile tutti i giorBÉ
dalle ore 10 antimeridiâne alle & pomeridiane nellinflizio del Registro in Tivoli)

9 Non saranno ammessi successivi aumënti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10 þe1Pammontare dei canoni e livelli diquali fossero gravati gli stabili

che si alienano è stata fatta preventivämente la deduzione del corrispondente
capitale nel determinare il prezzo dell'asta.

giorno del deposito.
3e Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni.

to La prima offerta non potrà eccedere il minimum come appresso fissato de Co pe ale o ro
cocedi h te s erond'imapre la i'b r d lla

per ciascun lotto• od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì
6• Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti- violenti che di frodi inando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi san-

coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, no 3852. zioni del Codice stesso

BESORIEIOlWE BEI 1BElWI.

PREZZO
I)EPOSITO

e

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per cauzione in aumento
d'incanto

delle offette sul prezzo
di stima

228 Monastero delle Man-
tellate a Roma

229 Idem

230 Idem

481 Idem

Terreno seminativo, vignato ed olivato, con due fabbricati rurali, posto nel ter- 17,3(0 m
ritorio di Tivoli, a breve distana dalla città, in voedbolo Favale, descritto in
catasto ai numeri 105 al 115 della niappa, sezione?, per uha supei-ficie di tal
vole 70 14, pari ad ettari 7, aka I e ceiftiare 40; con un eatimo oftastále di
scudi 1456 09, pari a lire 7826 48.
Confina con la strada detta di Campolimpido, col vicolo Favale, e con le pro-

prietà di Olivieri Bernaroira; in Fattdfi, Eletti Vindenza, e Tosi Maria irrMár-
chionni, salvi, ecc.
È affittito, insieme con altri fondi e sino a tutto marzo 1882, come da con-

tratto osténsibile n ll'uffizio gl registro di Tivoli, a Malatesta Antonio, a cui
caìioo sono le imposte tutto, non clie i cationi gravanti i singoli fondi (art 5°
del contrattc) : invece a suo favoie ha la esigenza di due canoni attivi (art 3°).
La quota propoizionale di corrisposta rietta per questo lättò è di annue
lire 597 47.
Il fondo, sebbene gravato dell'annuo canone di barili due di mosto, si vende

libero, giacchè sarebbe quello dovuto alla Giunta liquidatrice successa all'ek-
Monastero di Santa Croce in Gerusalemme a Romá.

Altro piccolo terreno vignato con pochi olivi, posto nel territorio di Tivoli, a 1,350 m

breve distanza dalla città, in vocabolo Favale, descritto in catasto oi uníneri
100, 101 e 102 della mappa, sezione 2a, per nea superficie di tavole 6 94, pari
ad are 69 e centiare 40; con un estimo di scudi 138 41, pari a lire 743 95.

Confina con la strada detta di Campolimpido, col vicolo Favale, e con la
proprietà di Tosi Maria in Marchionni, salvi, ecc.
È affittato come sopra a Malatesta Antonio, e la quota proporzionale di cor-

risposta netta è di annue lire 42 88, essendo il fondo gravato dell'annuo ca-
none di Iire 15 12.

Canneto posto nel territorio di Tivoli, a breve distanza dalla città, in vocabolo 920 >

Favale, descritto in catasto ai numeri 127, 128 e 461 della mappa, sezione 22,
par una superficie di tavole 5 17, pari ad are 51 e centiare 70; con un estimo di
scudi 87 20, pari a lire 468 70.
Confina con le propriéià degli eregi Tani, della Parrocchia di S. Silvestro in

Tiyoli, di Lolli Giuseppe, e col fiume Aniene, salvi, ecc.
E affittato come sopra aMalatesta Antonio, e la quota proporzionale di cor-

risposta netta ¥di annue lire 80 50, essendo il forido gravato delPankno canone
di lire 6 50.

Terreno olivato posto in Tivoli in vocabolo Favale o Laquona, a breve distanza 1,100 >

dalla città, descritto in catasto al num. 20 della mappa, sezione 2a, pei' tavole
4 95, pari ad are 49 e centiare 50; con un estimo di scudi 105 78, pari a
lire 568 41.
Confina con la strada denominata Laquona e con le proprietà di Meschici

Domenico, De' Santis Domenico, Testi Giuseppe, e della Giunta liquidatrice,
salvi, ecc.
È affittato come sopra aMalatesta Antonio, e la quota proporzionale di cor-

risposta netta è di annue lire 36 55, essendo il fondo gravato delPannuo canone
di lire 8 45.

1,730 > 100 >

135 > 10 >

92 > 10 >

110 > 10 >
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PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per cauzione innumento
d'incanto

delle offerte sul prezzo
di stima

282 Monastero delle Afan- Altro terreifo olivato posto in Tivoli in contrada Valle Dormigliosa o La Monaca, 2,250 >

tellate a Roma a breve distanza dalla città, descritto in catasto al n. 837 della mappa, sez. 96,
per una superficie di tavole 7 72, pari ad are 77 e centiare 20, con un estimo
di scudi201 26, pari a lire 1081 77.
Confina con le propietà degli eredi Pizzoli,_di Lolli Giuseppe, e degli eredi

del fu Massimo Camillo, salvi, ecc.
È affittato come sopra a Malatesta Antonio, e la quota proporzionale di

corrisposta netta è di annue lire 77 75, essendo il fondo gravato dell'annuo
canone di lire 7 25.

288 Idem Altro terreno nel comune di Tivoli, a brevissima distanza dalla città, in contrada 2,625 »

Torricellar descritto in catasto ai numeri 740 al 742, 754 a1756 e 758 della
mappa, sezione 8*, per terreno pascohvo e seminativo, olivato e vignato, della
complessiva superficie di tavole 16 32, pari ad ettari 1, are 63 e centiare 20;
con uti estimo di scudi 313 02, pari a Iire 16 82 48.
Confina con le proprietà di Conti Gioacchino, Buonamoneta Antonia in Cec-

chetti, Bonamoneta Simone, Vergelli Giovanni Battista, e delPOspedale dì
8. Giovanni di Dio, salvi, ecc.
È affittato come sopra a Malatesta Antonio, e la quota proporzionale di

corrisposta netta è di annue lire 76 57, essendo il fondo gravato di tre animi
canoni della complessiva corrisposta di lire 56 43.

234 Idem Altro piccolo appezzamento situato in territorio di,Tivoli, in,vocabolo Galli, alla 370 m

distanza di circa tre chilometri dalla città, descritto in catasto per canneto, di
una superficie di tavole 1 54, pari ad are 15 e centiate 40 ; con un estimo di
scudi 31 37, pari a lire 168 61.
Confina con le proprietà di Buttooni 1Wichele, Lollo-Battista Camillo, Monti

Maria vedova Babbi, Colombi Maddalena vedova Terzi; Rizzo Geltrude e Ca-
rolina, Bellini Ignazio, Bonfiglietti Luigi, Cappuccini Marianna, e degli eredi
del.fu Camillo Massimi, salvi, eco.
F affittato come sopra a Malatesta Antonio, e la quota proporzionale di cor-

risposta è di annue lire 13.

235 Idem Altro terreno vignato, con fabbricato rustico, posto a brevissima distanza dalla 3,800 >

città di Tivoh, in contrada Reali, descritto in catasto ai numeri 150, 158 al 160
e 740 della mappa, sezione 6a, per una superficie di tavole 25 12, pari ad ettari
2, are 51 e centiare 20 ; con un estimo di scudi 440 45, pari a lire 2367 42.
Confina con la strada comunale dei Reali, col fiume denominato di S. Marco,

e con le proprietà degli ergdi Sestili, salvi, ecc.
È affittato come sopra aMalatesta Antänio, e la quota proporzionale di cor-

risposta netta è di annue Iirè 107, essendo 11 fondo gravato del canone di otto
barili di mosto.

225 » 25 »

262 50 25 a

37 > 10 i

380 > 25

236 ConventodiS.Marcello Terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in contrada Pisone o Scaletta, de- 590 > 59 > 10

a Roma scritto in catasto al n. 531 sub. 1 della maýpa, sezione 5a, per una superficie di
tavale 2 10, pari ad are 21; con un estimo di scudi 48 49, paria lire260 63.

Confina con le proprietà di Maggi Filomena in Serra, Coceanari Girolama
vedova Salvatori, Conti Antonio, Petrucci Gustavo e Luigi, e del Demanío no-
zionale, salvi, ecc.
È affittato, insieme con altri fondi, a Sestili Pietro per anni sei a datare dal

1° aprile 1875, e col patto di risoluzione in caso di vendita, di biennio in bien-

mio, mediante il preavviso di un anno, come da contratto ostensibile nell'ufficio
del registro di Tivoli: la quota proporzionale di corrisposta di questo lotto è

di annue lire 35.

287 Idem Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in vocabolo S. Martino lo o 540 a 54 > 10
Mg.rtinetto, descritto in catasto al n. 627 della mappa, sezione 66, per una su-

perficie di tavole 1 74, pari ad are 17 e centare 40; conun estimo di scudi 43 69,
pari a lire 234 88.
Confina con le proprietà del canonicato Massari-Bernardelli, di Del Re Pie-

tro, degli eredi del fu Camillo Massimi e di Innocenti Vincenzo, salvi, ecc.
È affitttato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporzionale di corri-

sposta è di annue lire 82.

88 Idem Altro terreno olivato, posto nel territorio di Tivoli, in vocabolo S. Maitino 2°, 1,460 >

descritto in catasto ai numeri 629 e 680 della mappa, sezione 6*, per una au-

perficie di tavole 4 54, pari ad are 45 e centiare 40; con un estimo di sendi
120 88, pari a lire 649 78.
Confina con le proprietà di Scifoni Maddalena vedova Cecóhi, Fraschetti

Giuseppe, degli eredi delfa Opmillo Massimi, di Bulgarini Francesca e di Serra

Maria in Mannucci, salvi, ecc.
È aflittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporzionale di corrispo-

sta è di annue lire 88.

146> 10>,

239 ' Idem Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in vocabaloRosolina, descritto 2,050 > 205 > 25 >

in catasto ai numeri 255 e 256 della mappa, sezione Œ, per una superficie di
tav. 6 84, pari ad are ð8 e cent. 40; con un est. di sc. 169 92, pari a L. 913 32.
Confina con le pècprietà dellå Giulita liquidatrice successa all'ex-Monastero

di San Gregorio in Roma, Fantini Margherita e Amorosi Vincenzo, della Sa-
grestia della Cattedrale di Tivoli per la eredità Palmieri, e di Raganella Gm-

seppe, salvi, ecc.
È affittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporziopale ç1i corrispo-

sta è di atmue lire 124.
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240 Convento diS.Marcelloi Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in vocabolo Rosolina, Pisoni 1,450 > 145 » 10 >

a Roma e Oostacalda, descritto in catasto ai numeri 305 e 306 della mappa, sez. ga, per
unasuperficieditavolecensuali408, pari ad are 40 e centiare 80; con un
estimo di scudi 113 29, pari a lire 608 93.
Coniina con le proprietà di Giannozzi Giovanni Battista, dell'Opera Pia Ro-

scignoli, di Parmegîani Marcantonia vedova Paganelli, Rosa Giacinta, e della
Ginnta liquidatrice, salvi, ecc.
È affittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporzionale di corrispo-

sta è di annue lire 83.

241 Idem Altro terreno olivato posto in Tivoli, in vocabolo Troianello, descritto in catasto 4,850 > 485 > 25
al numero 187 sub. 1 e 2 della mappa, sezione 96, per una superflaie di tavole
censuali 15 64, pari ad ettari 1, are 56 e centiare 40, con un estimo di scudi
400 87, pari alire 2154 68.
Confina con le proprietà del duca Braschi, di Balzocchini Anna vedovaMasci,

dell'Ospedale di S. Giovanni di Dio, di colonna D. Teresa, Mancini Luigi, Se-
stili Barbara vedova Parmegiani, Fraschetti Giuseppe, degli eredi Bischi e del
ca> dinale De Hohenlhoe, salvi, ecc,
È affittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporzionale di corrispo-

sta è di annue lire 298.

242 idem Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in vocabolo Aretta, descritto 3,950 > 395 » 25
in catasto ai numeri 241 e 274 della mappa, sezione Ba, per una superficie di
tavole 17 03, pari ad ettari 1, are 70 e centiare 80; con un estimo di sc. 325 12,
pari a lire 1747 52.
È tagliato dalla strada di Valle Dormigliosa e confina con le proprietà di

Castruccio Generoso, degli erediMassimo, della Sagrestia della Cattedrale di
Tivoli, di Proli Generoso; Castrucci Vincenzo, Spinola Francesco, Giansanti
Felice, degli eredi Serbucci, e di Zaccaria Gaspare, salvi, ecc.
È affittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporzionale di corrispo-

aposta è di annue lire 238.

243 Idem Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in vocabolo Arcinelli, descritto 1,730 > 178 a 10
in catasto ai numeri 396 e 398 della mappa, sezione Ba, per tavole 12 91, pari
ad ettari 1, are 29 e centiare 10; con un estimo di scudi 143 06 pari a
lire 768 95.
Confina colle propriet'a di Parmegiani Marcantonia vedova Paganelli, Cerri

Rosa vedova De Camillis, del Beneficio di S. Maria Nuova, di Spinola Fran-
cesco e dei fratelli Silvestrelli, salvi, ecc.
E affittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporzionale di corrispo-sta è di annue lire 104.

244 Idem Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in vocabolo Pacchiarone o 1,450 > 145 , 10
Cóstacuta, descritto in catasto al numero 120 della mappa, sezione 106, per unasuperficie di tavole 5 32, pari ad are 53 e centiare 20; con un estimo di scudi
119 86, pari a Iire 644 25.
Confina con ältro terreno dell'ex-Convento suddetto ora della Giunta liqui-

datrice (lotto seguente) è con le proprietà di Colonna D. Teresa, Bulgarini
Francesco e Parmegiam Marcantoma vedova;Paganelli, salvi, ëed.È affittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporsionale di corrispo-
sta è di annue lire 87.

45 Idem Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in1 vocabolo Pacchiarone, 3,725 a 372 50 25 »

Oostacuta e Capretto, descritto in catasto al numero 124 della mappa, sezione
10 , per una superficie di tavole 11 58, pari ad ettari 1, are 15, centiare 80; con
un estimo di scudi 306 01, pari a lire 1644 80.

onfina con altro terreno delfex-Convento suddetto ora della Giunta liqui-
datrice (lotto precedente) e con la proprietà di Colonna D. Teresa, degli eredi
Massimo, del duca Braschi, di Giannozzi Giovanni Battista e di Parmegiani
Marcantonia vedova Paganelli, salvi, ecc.
È affittato come sopra a Sestili Pietro; e la quota proporsionale di corrispo-sta è di annue lire224.

246 Idem Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in vocabolo Aurora o Solvero 1,030 > 103 a 10
e Fosse, descritto in catasto al numero 152 della mappa, sezione 106, per una
superficie di tavole 3 25, pari ad are 32 e centiare 50; con un estimo di scudi
85 47, pari a lire 459 40.
Confins con le proprietà di Colonna D. Teresa, Lolli Giuseppe e del Semina-

rio, dei Chierici in Tivoli, salvi, ecc.
E affittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporzionale di corrispo-

sta è di annne lire 62.

7 Convento di S. Maria Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in contrada Vassi o Longa. 7,950 > 795 > 50 a
la Via a Roma rina, descritto in catasto ai numeri 636 e 648 della inappa, sezione 6. per

una superficie di tavole 20 79, pari ad ettari 2, are 7 e centiare 90 ; con unestimo di scudi 701 31, pari a lire 3769 54.
Confina con le proprietà di Del Re Pietro, Innocenti Vincenzo, Coceanari

Giacinta, Zantioci Donato ed Antonio, Bonatti Santa in Benedettii, lnnocenti
Maria, e con quelle del duca Braschi e della Cappellania liaggi, salvi, ecc.
È affittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporzionale di corrispo-

sta è di annue lire 429,
248 Idem Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in contrada Costa Calda o 2,375 a 237 50 25 »

Rosolina, descritto in catasto al numero 290 della mappa, sezione 86, per una
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superficie di tavole 5 83, pari ad are 58 e centiare 30; con un estimo di scudi
208 42, pari a lire 1120 26.
Ha per confini le proprist'a di Parmegiani Marcantonia vedova Paganelli,

Lauri Antonio, Del Re Pietro, Rosa Giacinta, e quelle del Demanio Nazionale
e della Giunta liquidatrice, salvi, ecc.
È affittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporzionale di corrispo-

sta è di annue lire 127 50.

249 Convento di S. Maria Altro terreno olivato posto nel territorio di Tivoli, in contrada Costa Calda, 440 > 44 > 10 i
in Via a Roma Rosolina o Pisone, descritto in catasto al n. 310 della mappa, sezione Sa, per

una superficie di tavole 2 15, pari ad are 21 e céntiate 50; con un estimo di
scudi 38 53, pari a lire 207 10.
Confina con le proprietà di Colonna D. Teresa, degli eredi del fu Camillo

Massimo, di Giannozzi Giovanni Battista, del conte Cenci-Bolognetti, del duca
Br schi, salvi, ecc.
E affittato come sopra a Sestili Pietro, e la quota proporzionale di corrispo-

sta è di annue lire 23 50.
NB. I fondi, qualunque ne siano la descrizione e i numeri catastali, si vendono nel modo e misura onde si possedevano dagli Enti e si ritengono dagli
attuali affittuari.
Le scorte vive e morte che si trovassero nei fondi stessi saranno separatamente valutate, a termini dell'art. 83 del regolamento 22 agosto 1867.

Roma, addì 18 novembre 1875. PER LA GIUNTA
6078 D Segretario Capo Hasotti.

MUNICIPIO DI CORNETO-TAROUINIA MINISTElt0 DELLE FINANZE -- DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELI

AVVISO D'ASTA.
Il comune di Corneto-Tarquinia, debitamente autorizzato, procede agli atti

d'incanto per dare in appalto un taglio di legna a carbone nella selva deno-
miasta Selvaccia. A tale effetto sarà aperta l'asta colle seguenti norme:
1. L'asta sarà teaura col metodo della estinzione delle candele, giusta

quanto è prescritto dal regolamento 4 settembra 1870, n. 5852, ed il primo e-
sperimento, stante l'ottenuta abbreviazione di termini, avrà luogo nella sala
della segreteria comunale, innanzi al sindaco, nel giorno di sabato 27 novem-
bre corrente, alle ore 10 ant.
2. L'asta sara aperta sul prezzo di lire 2 50 per ogni soma locale di carbone

di libbre romane 400, pari a chil. 135,6288, e ciascuns offerta non potrà essere
minore di centesimi 5 di aumento per ogni soma.
3. Il taglio della legna vien dato a macchiatico, ossia per un tanto la soms,

e senza garantire il quantitativo delle some. Il modo ed i punti del taglio
sono indicati nel capitolato d'oneri visibile nella segreteria comunale.
4. II taglio dovrà effettuarsi nella stagione 1875-76, e nel periodo di tempo

prescritto dalle leggi forestali.
5. 11 deliberatario dovrà sottostare a tutti gli obblighi risultanti dal capi-

tolato d'oneri sovracitato.
6. Ogni concorrente dovrà per gli effetti del presente appalto eleggere il

suo domicilio in Corneto-Tarquinia, qualora non ve lo avesse, e dovrà depo-
sitare lire 350 come garanzia delle.spese.contrattuali.L'aggiudicatariopoi
dovrà pagare anticipatamente lire 6000 come prezzo presunto del taglio, salvo
le differenze da rettificarsi in fine. Stante questo pagamento anticipato, si ac-
cetterà, invece di una cauzione pecuniaria, una fidelussione solidale ed idonea
per tutti gli effetti del contratto, a piacere del Consiglio comunale.
7. L'aggiudicatario sottostarà a tutte le spese relative agli esperimenti di

asta ed al contratto da stipularsi.
8. Il termine utile per presentare le offerte non minori del ventesimo della

cifra di aggiudicažione spirerà alle ore 10 ant. del giorno 4 di dicembre pros-
simo. Le relative domande saranno ricevute in carta bollata da lira una in
questa segreteria comunale.

6129Corneto-Tarquinia, 20 novembre 1875.
17 Sindaco: LUIGI D'ASTI.

ÏÑTENDENZA DI FINANZA IRERRA D'OTRAN'I'O
.
Col presente avviso viene aperto il coneotso pel conferimento della riven-

dita n. 1, situata nel comune di Noeiglia, assegnata per le leve al magazzino
di Tricase, e del presunto reddito lordo di lire 291 99.
.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2a)
.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Regno
é nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
m carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
I titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno preseÍn considerazione,
e snp e deÌla pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

Lecce, addì 12 novembre 1875.
6017 L'Intendente: BELFORTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO
Avviso d'Appalto.

In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1876, n. 2336 (Seriè t?)
devesi procedere all'appalto della rivendita n. 6 nel comune di Torino, via
Po (Isolato Università), nel circondario di Torino, nella provincia di Torino, e

del presunto reddito annuo lordo di L. 5083 20.
A tale effetto nel giorno 9 del mese di dicembre anno 1875, alle ore ... sarà

tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Torino l'asta ad offerte segrete,tanto perla
rivendita che per Paffitto novennale del locale in cui è esercita ora.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino di vendita i

rino, 2° Circolo, via della Zecca, no 11. Il loaale Viene posto aliãsta m TaSB

al canone annuo di lire 860 e per il medesimo dovrà preséhfarsi speciale se-

parata scheda di ciferta in aumento sul dato di dette lire 860, e il delibera-

mento seguirà a favore del migliore offerente sommate entrambe le offerte.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle

Gabelle), presso l'Intendenza di Finanza e presso Pufficio di vendita dei generi
di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulh

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro offerts
in iseritto all'uffizio d'Intendenza in Torino.

Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oKerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 500 per la rivendita e di lire86

per il locale, in totale lire 595 e del canone di base per l'affittamento del10-

cale, corrispondente al decimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposite
potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in ren-
dita consolidata italiana calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regnoi
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le ofertemancanti ditali requisitio contenenti restrizioni o deviazioni dalle

condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riterranno cou
non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserW
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà ofertoi
canone maggiore, semprechè sia superiore ed almeno eguale a quello porta
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi 88
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà .ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta d'aume

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese par la pubblicazione dog

avvisi d'appalto, quellä per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Uflicia
del Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese.9
la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bo '

6071Torino, addi 16 novembre 1875.
Per TIntendente: BALDOVING
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COMUNE DI MONTALCINO

GIA PREFETTURA DI GIRGENTI
II"° "

RE Avanti all'infrascritto sindaco del comune di Montaleino, o della persona da

Esecuzione d'añieio della legge 30 agosto 1868, no 4613 esso legalmente delegata, e coll'assistenza del segretario comunale, la mattina
del di 10 decembre p. v., a ore 11, nella sala del munícipio sarà proceduto a

Avviko d'Asta

per lo appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria
da 8. Angelo Muxaro al confine con Aragona.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 13 del mese di dicem-

bre p. v., in questo palazzo di prefettura, alla presenza del signor prefetto
della provincia o di chi lo rappresenta, e coll'intervento de1Pingegnere capo
del Genio civile governativo di questa provincia, si procederà all'appalto dei

lavori di costruzione della strada comunale obbligatoria sovraindicata, della

lunghezza di metri 5837, glasta il progetto del 2 gennaro 1875.

Si invita perciò chiunque aspiri al detto appalto di presentarsi nel luogo,

giorno ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali di ribasso nella ragione
non minore del mezzo per cento.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e sotto l'osservanza

delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
approvato con R. decreto & settembre 1870, n. 6852,
Sarà base dell'asta la somma di L. 55,53& 56, che è l'importo dei lavori secondo

la perizia allegata al progetto, escluse le indennità per occupazioni di Buolo.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certifi-

cato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi rilasciato dá un ingegnere
reggente degli unici tecnici dello Stato o della provincia o da un sindaeo di

un comune del Regno, in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle

principali opere già da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali
abbiano preso parte.
Cadauno degli attendenti dovrà eseguire presso questo uilicio 11 deposito di
L. 2800 in valuta legale da servire come cautione provvisoria a guarentigia
delPasta.

mezzo dell'asta all'aggiudicazione dell'appalto per la costruzione d'un tramite
di nuova strada per servire a correggere le ardue pendenze esistenti nel can-
tone 4° della strada provinciale traversa dei montÏ presso la suddetta città e

precisamente dall'inerociata del Colle al Podere del Lamo, della lunghezza
di metri 4404, e ciò in base agli studi opportunamente fatti dall'ingegûere pro-
vinciale signor Giuseppe Mari.
L'ineanto verrà aperto sul prezzo di L. 41,741 17 attribuito a detto lavoro

dal nominato signor ingegnere e si intende che l'appalto debba porsi in essere
in base al capitolato d'appalto redatto dallo stesso ingegnere e ad ogni altro
documento che abbia ad esso referenza.
I lavori dovranno essere intrapresi tostochè avrà avuto luogo la regolare

consegna secondo le disposizioni dell'art. 888 della legge 20 marzo 1865 sulle

opere pubbliche, e dovranno essere proseguiti colla voluta regolarità ed atti-

vità, affine di darli compiutamente ultimati entro il termine di mesi quindici
a decorrere dalla data del verbale relativo alla consegna anzidetta.

Nella segreteria di questo comune saranno ostensibili i disegni. il capitolato
speciale d'appalto e tutto quanto forma corredo degli étudi compilati dal pre-
detto signor ingegnere Mari, onde chiunque possa prenderne esatta cognizione

prima del giorno destinato per Fincanto.
Per essere ammessi a far partito all'esta dovranno i concorrentipresentare

un eeftificato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi,speditodaunispet-
fore, o da un capo ingegnere provinciale, o del Genio civ¾e in attività di ser-

visio, nel quale sia fatto cenno delle principali opere già da essi concorrenti

eseguite o alPeseguimento delle quali abbiano preso parte e purchè riguardino
costruzioni di nuove strade provinciali e nazionali. Dovranno inoltre esibire
un atto di notorietà del proprio sindaco costatante la loro moralità ed onestä.
L'asta avrà luogo ad estinzione di candels.

.
Tali somme saranno restituite a chi non riuscirà aggiudicatario e questi GlÏ attendenti all'incanto dovranno presentare in questa segreteria comunale

dovrà immediatamente versare nel predetto ufficio la somma di L. 300 m valuta
e prima che abbia principio l'asta la somma di lire mille in biglietti aventi

legale per anticipo delle spese presunte del contratto.
Il deliberamento sarà in favore dell'ulfimo e migliore offerente, salvo le of

corso forzoso, come cauzione provvisoria a guarentigia delfasta stessa e delle

Terte in diminuzione del ventesimo che pátranno essere presentate entro il spese tutte d'ineanto e successivo contratto. Tale somma verrà restituita dopo
termine di giorni 15, il quale andrà a scadere alle ore 10 antimeridiane del terminato l'incanto .a tutti gli attendenti ad eeeezione di quella spettante al

giorno 30 del suddetto mese di dicembre. deliberatario che rimarrà presso il comune fino a che non sissi stipulato il een-
L'aggiudicatario dovrà all'atto della stipulazione del contratto di appalto tratto d'appalto e prestata la cauzione definitiva.

pCraestare nea ca zioene dee niti e o
L eep a n All'atto della stiptdazione del contratto il deliberatario dovrà prestare una

del Regno d'Italia valutati a corso di Borsa sul listino del giorno in cui verrà cauzione nella denmtiva somma di lire cinquemila, o col deposito di tanta

étipulato il contratto. moneta avente coïso forzoso, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al

Si accetterà anche una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della detta valore efettivo da desumersi dai listini di Boras, o con ipóteca sopra fondi
cauzione. iliberi e sufficienti per la cauzione da darsi. Tale cauzione, in qualunque dei

daLta es dl oenrtram n

vrà essere efettuata entro dieci giorni dalla tre indicati modi venga data, dovrà rimanere ferma fino a che non sia seguita

in en a pudiando i ceonètraad no nel t ne pres bihto,
la Baalem p'e e en are n o ta di ribasso, purché non inferiore

dempiente il quale perderà inoltre la soinmá depositata pér garanzia dell'asta, al
ventesimo del prezzo d'aggiudicazione provvisofia, è di 15 giorni e scade

I lavori relativi dovranno essere cominciati non si tosto avrà avuto Ino o
alle ore 12 meridiane del giorno 27 del mese di decembre dell'anno in corso.

la consegnade'medesimi a termini dell'art. $38 della legge sui Lavori Pubblici Dall'Uffizio Colhunale di Montaleino, li 19 novembre 1875.
20 marzo 1865, allegato F, e dovranno essere completamente ultimati nel tér- Il Sindaco: E. PADELLETTI
mme di 12 anni a decorrere dalla data del verbale di consegna.
. L'aggiudicatario dovrà inoltre sottoporsi all'adempimento di tutti altri patti,

611 Il segretario: T. COSÌANTT.

obblight e condiziom meglio espressati nel relativo capitolato di onere.
L'aggiudicatario dovrà eleggere il suo domicilio legale e condurre perso- DIREZIONE D'ARTIGLIERIA

nalmente i lavori o farsi rappresentare legittimamente da persona idonea
al M pepseæraelnativmepal sa llarnpinazinreœdicontratto,quelledibollo, DEL LABORATORIO PIROTECNICODI TORINO
registro e tutte le altre inerenti al detto contratto sozio a carleo dell'aggiu-
dicatario. N. 35 Avviso di delilleramento d'appalta.
fic od refettur hetà 8 i a hi

rola si to rneddeerpne a na quest'uf- A termine dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870 si notifica che l'ap-

Gifgenti, li 9 novembre 1875.
palto di cui nell'avviso d'asta del 29 ottobre 187,5, per la provvista di

6012 17 ßeyretario: LINO D'AYALA. Chilogrammi 85000 tombak in dischi, a L & 50 il chilogrammä,
MUNICIÑÓ DI CASORIA o stato i..seauto a.oge:$°.',.ii. 'so di L. 16 20per cento.

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-Avviso d'Asta• sentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo scadono al mezzodl
Essendo riuscito infruttuoso il primo incanto per l'aphalto dei dazi di con- del giorno 3 dicembre 1875, spirato qual termine non sarà più accettata qual-

Sumo governativi e comunali, il secondo incanto ad estiilzione di candela avrà siasi offerta. •

luogo il mattino del di 4 del prossimo entrante mese di dicembre, alle ore 10 Chiunque in éonseguenza intenda fare la suindicata diminuzione non ininore
ant, nella Casa comunale di Casoria, ed innanzi 11 signor sindâco, o di chi del vigesimo, deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompa-
per luit in questo secondo ineanto si fara luogo all'àggiudicazione anche guarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
la 40 non vi sia che un solo offerente. L'elenco dei dazi con le rispettive L'offerta può essere presentata all'ufBeio della Direzione suddetta dálle ore
ffe ed il capitolato d'appalto sono visibili nella segreteria comunale. L'ap- 9 alle 11 antimeridiane, e dalle ore 2 alle 4 pomeridiane.
to avrà la durata di anni due, cioè dal 1• gennaio 1876 al 31 dicembre 1877. Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-

Bun
canti si apriranno sul canone di annue lire centotremila (103,000). Nes- zioni territoriali dell'Arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti.Di queste

l'auto
rà ammesso alla licitazione se non depositerà prima nelle mani del- ultime offerte però ilon si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione

e li
che presiederà agli incanti fire ottomila come cauzione provvisoria uincialmente e 1)rima delle scadenza del termine utile (fatali), e se non risul-

contre seltento presso il segretario comunale per le spese occorrevoli, salvo terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sovra, e presentata la
eggi • Ifappalto sarà regolato dai patti edntenuti nel capitolato suddetto, ricevuta dël medesimo.

0000 Ni li 17 novembre 1875. Dato in Torino, addl 18 novembre 1875. Per la Birezione
11 Bindaco: ROSSI cav. PAOLO. 6119 Il segretario: G. GARRoNE.
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R Sindaco del Comune di Corato
Manifesta che nel giorno 28 novembre nel Palazzo di Città, alle ore 9 an-

timeridiane,msi aperirà Pa ta punbbüeea ppeerr b abp altomadc 11 experi 1 tirade: R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MISSINA
di anni cinque consecutivi, a far capo del 16 gennaio 1876 a tutto il 31 di-

cambre 1880, e sotto tutti i patti e condizioni risultanti dai rispettivi capite- STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE
lati di appalto depositati in segreteria onde ciascuno possa prenderne piena
conoseenza nelle ore di ufficio. Eseenzione d'ufgeto detta regge so agosto 1868, n. 4613.

La gara per i dazi di consumo sarà aperta sul dato in aumento di L.256,500
annue, per i dazi comunali su quello di annue lire 17,000, e per ii pubblico
macello su quello di annue lire 1600, facendosene un gruppo solo di appalto.
I generi di consumo che s'intendono appaltare per la cifra di sopra espressa

sono: 1• Vino per ogni ottolitro lire 5 - 2 Alcool ed acquavite sino a 59 gradi
per ogni ûttolitro lire 16 - 3° Alcool, ed acquavite a più di 59 gradi per ogni
ettolitro lire 30 - 46 Alcool, acquavite e liquori in bottiglie, per ogni bottiglia
centesimi 20 - Buoi e manzi, vacche e tori, vitelli sopra l'anno, vitelli sotto
l'anno, maiali, maiali piccoli da Iatte, agnelli, capretti, pecore e capre per ogni
quintale lire 10 (la tassa di macellazione sulle bestie non sarà riscossa dal
ginocchio in giù) - Carne salata e strutto bianco per ogni quintale lire 10 -
Pane e paste per ogni quintale lire 3 - Riso per ogni quintale lire 3 (il riso
con buccia paga la metà, il risino un terzo del dazio giå stabilito pel riso) -
Burro ed olio vegetale ed animale di qualunque sorta, esclusi gli olii medici-
nali, per ogni quintale lire 7 - Olio minerale e sego per ogni quintale lire
3 50. - Dazi comunali: formaggio secco e fresco, caciocavallo secco, merci,
pesce in salsa per ogni quintale lire 10 - Salume, pesce seceo, baccalà, stocco,
ricotta fresca, salata e forte, e sapone per ogni quintale lire 5 - Pesce fresco
per ogni quintale lire 10 - Neve per ogni quintale lire 2. - Macello: per ogni
animale vaccino, sempre per capo, lire 3; per ogni animale porcino lire 1; per
ogni pecora, capra, magliato e castrato 6entesimi 25; e per ogni agnello o
capretto centesimi 10.
Le offerte di ventesimo o di somma maggiore in aumento saranno presen-

tate in segreteria fra il termine di giorni 10 a contare dalla data del delibe-
ramento. Qualora anche questo secondo esperimento d'asta andar potesse de-
serto, sarà allora il caso della trattativa privata. Le offerte in aumento non

potranno essere minori dell'uno per cento sull'appalto collettivo dei tre gruppi
in ogni licita orale.
Le spese tutte di asta, di tasse e di quant'altro concerne l'appalto collet-

tivo saranno a carico dell'ultimo deliberatario, che per esse depositerà a mano
del segretario del comune lire 3000, salvo liquida in più od in meno dietro
specifica.

Corato, 22 novembre 1875.
E ßindaco it. DOMENICO COPANO.

61H D Segretario: B.-ROSELLI.

INTENDENZA DI FINANZA IN BARI
-

,&ppa1ti per la riscossione dei dazi di consumo

AVVISO PER MIGLIORIA.

Avviso d'Asta.
Si avverte il pubblico che nel giorno di lunedi 6 del p. v. dicembre, alle.

ore 11 a. m., in una delle sale di questa Regia prefettura, ed alla presenza del-
l'illustrissimo signor prefetto, o chi per esso, si procederà allo incanto per 10

Appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria che dal con-
fine territoriale di Mirto per l'abitato di Caprileone, va alla provin-
ciale Messina-Palermo, in territorio di Caprileone, della lunghezza di
metrî 7413 10, e per la soliima di lire 70,000, di cui lire 57,523 57

soggette a ribasso, in quanto a lire 16,098 40 per lavori a corpð, e

lire 41,425 17 per lavori a misura, oltre a lire 12,476 43 per inden-
nit'a di espropriazione, spese di sorveglianza ed imprevedute, a dispo-
sizione dell'Amministrazione, non soggette a ribasso.

Avvertenze:
1. L'incanto avrà Inogo col metodo della estinzione della candela vergine,

osservate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità ge-
nerale, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
2. L'impresario resta yincolato all'osservanza del capitolato di appalto com-

pilato dall'ufficio del Genio civile approvato dalla prefettura.
3. L'aggiudicazione avrå luogo a favore delmigliore offerente in diminuzione,

osservando che ogni oferta di ribasso non potrà essere inferiore di lira una
per cento.
4. L'appaltatore dovrå dar principio ai lavori nel termine di 30 giorni dalla

stipulazione del contratto ed in seguito a regolare consegna, ai sensi delPar-
tieolo 338 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.
5. Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della mede-

sima:

a) Presentare un certifleato d'idoneitå di data non anteriore di sei mesi,
spedito da un ingegnere reggente negli uffici fecnici dello Stato o della pro-
vincia, o dal sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quale
sia fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite od allo ese-
guimento delle quali. Vi abbiano preso parte.

b) Depositare presso questo ufficio la somma di L. 3000 in valuta lega
come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta.
6. A1Patto della stipulazione del contratto n'appalto gevrà il delibqr t

prestare una cauzione definitiva di L. 6000, la quale non sará altiiman 1 ac-

cettata che in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al

NegPincanti tenutisi ieri per Pappalto della riscossione de'dazi di consumo
governativi ne'comuni aperti non abbuonati in consorzio, in questa provincis,
giusta Pavviso d'asta del 3 volgente novembre, vennero aggiudicati provviso-
riamente i lotti seguenti:
Lotto N. 1 - Comune di Bitetto, per l'annuo canone di L. 8330.
Lotto N. 5 - Comune di Polignano a Mare, pei• l'annuo canone di
L. 6510 50.

Lotto N. 6 - Comuni di Noicattaro e Rutigliano, per l'annuo canone

di L. 16,512.
Su tali prezzi di provvisorio deliberamento potendosi presentare oferte non

minori del ventesimo, si avverte che il termine utile per tanto eseguire andrà
8 Bcadere alle ore dodici meridiane del giorno di lunedi 29 stante.
Le oEerte dovranno essere presentate a questa Intendenza, corredate dalle

quietanze del prescritto deposito, da eseguirsi nella Tesoreria provinciale, a
garentia delle oferte medesime.

Bari, 18 novembre 1875.
6137 L'Intendente TESIO.

DELIBERAZIONE.
(la pubblicazione).

Per gli effetti di cui all'articolo 111
del regolamento approvato con Regio
decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si pub-
blica che il tribunale civile di Salerno
con deliberazione preãs in camera di
consiglio il 12 novembre 1875, sulle u-
niformi conclusioni del Pubblico Mini-
stero, ordinò che la Cassa dei depositi
e prestiti paghi libera e senza vincolo
di sorta a Pasquale, Agostino, Gennaro
ed Aniello Bonadia fu Pasquale ed E-
milia Bonadia fu Nicola, di Castellam-
mare di Stabis, la somma di lire 1429
e centesimi 43, insieme agli interessi
decorsi racchiusi nelle polizze del 24
niarzo 1873, n. 81462, e 9 maggio 1873,
n. 32377, intestate agli eredi di Pasquale
Bonadia. .

Chiunque ne abbia interesse può fare
opposizione nel termine fissato dal ci-
tato articolo. 6143

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

(1*pubblicazione)
Bul ricorso presentato al tribunale

circondariale di questa cittik dall'An-
tonio Savoja di Pietro, residente a Col-
leretto Castelnovo,ammesso al beneficio
dei poveri con decreto della Commis-
stone presso questo. stesso tribunale
delli 9 ottobre ultimo, onde ottenere
dichiarata l'assenza del suddetto di lui
padre Pietro, che abbandonò la patria
da circa venticinque anni, senza che
più siasene avuta notizia, emanó dallo
stesso tribunale decreto 11 12 corrente
novembre, col quale si mandarono pri-
ma di tutto assumere dal sig. pretore
di Castellamonte le informazioni, e si
ordinarono le pubblicazioni e notifica-
zioni prescritte dall'art. 23 del vigente
Codice civile.

Ivrea, 19 novembre 1875.
613§ REALIS GIUSEPFB þf00. OSPÛ,

valore corrente od in una valida ipoteca in fondi di valore doppio della detta
cauzione.
Non essendo l'aggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termine:

di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo, PAmministrazione sarà
nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e danno del medesimo il

quale perderà la somma che avrà depositato per sicurezza delPasta.
7. Tutte le spese inerenti allo appalto, non che quelle del contratto, di re-

gistro, di bollo e di copie sono a carico dello appaltatore.
8. Il termlne utile (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo deli-

berato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin da ora fissato
a giorni 15 da quello delPaggiudicazione ed andrà a acadere alle ore 12 me-
iidiane del di 20 stesso dicembre.
9. Il capitolato di oneri, i disegni e tutte le earte relative al progetto sono

visibili nelPullicio di prefettura, div. 26, sez. 8•.
Messina, li 18 novembre 1875.

6109 Il ßegretario: F. VISMARA.

CITTÀ DI VOGHERA
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 11 antimeridiane del giorno 7 p. v. dicembre Bi procederà in questa
sala comunale, davanti al sindaco, o chi per esso, alPincanto, coi metodo del-
Pestinzione delle candele, per Pappalto delfesercizio dei dazi governativi, ad-
dizionali e comunali, del dock, dei pesi pubblici, delfammazzatoio e dells

tassa sulla mintita vendita delle carni, per il quinquennio 1876-80, e sulla
messa a prezzo di lire 205,000 annue.
Il deposito per adire alPasta è fissato in lire 15,000.
Le oferte in aumento non potranno essere minori di lire 200 caduna.
I fatali sono ridotti, stante Purgenza, a giorni otto, e scadranno col mezzodi

del 15 p. v. dicembre.
Per ultimo si avverte che le spese tutte saranno a carico del deliberatario

e che la tarifa, il capitolato, il regolamento sul dock e tutte le altre dispo~
sizioni e condizioni d'appalto sono visibili presso la segreteria comunale nelle
ore d'ufficio.

Voghera, 20 novembre 1875.
6191 14 Segretario: Avv. CHIßlO•
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ALI0NË PROVINCIALE DÌ PESARO E UËBIN0

Alle ore Ï2 meridiànè del giornö 16 decembre 1). â ha luogo in questa pre
ttufa ed innanzi al signor prefetto presidente della Deputazione provincialel'essta per l'appalto della sömniinistfäsione delle carni a questo manicomio

rovinciale nel triennio dal 1e gennaio 1870 al 31 decembre 1878.

L'asta seguirà a partiti segreti e resterà deliberato l'appalto a quel cou-
corrente che avrà offerto un ribasso maggiore od almeno eguale a quello no-
tato in apposita scheda normale.
11 ribasso dovrà essere di un tanto per cento sui prezzi portati periodica-

mente dal calmiere del comune di Pesaro.

Gli aspiranti debbono depositare, contestualmente alla presentazione della
scheda, la somma di lire 1200, in moneta legale per cauzione provvisoria del-
l'asta e per le spese d'incanto, di delibera, di rogito, ecc., che sono a tutþo
carico dell'aggiudicatario. - Detta somma terminato l'incanto sarà restituita

ai depositanti, meno quella di spettanza del deliberatario.
Nel presente appalto non ha luogo la prestazione di una cauzione defi-

nitiva in garanzia del contratto, tenendo luogo della medesima il modo di pa-
gamento all'appallatore delle somministrazioni fatte.
Il termine per Pofferta di ribasso, non minore del ventesimo del montare

dell'offerta per cui verrà in primo grado d'asta aggiudicato l'appalto, scadrà
a mezzodì preciso del giorno 11 detto mese di decembre.

L'appalto è vincolato all'osservanza di apposito capit01sto ostensibile a

chiunque in questa segreteria.
Per norma det concorrenti si avverte che il montare delle somministrazioni

pel triennio viëne 1>resuntivamente calcolato in lire 60,000.
Pesaro, 21 novembre 1875.

D'ordine deHa Deputazione Provinciale
6084 Il Segretario Capo: G. SPADINI.

INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA

Ayyiso di concorso.
Col presente avvise viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 12, situata nel comune di Sessa Auriinca (frazione Piedimonte), assegnata
per le leve al magazzino di Sessa Aurunca, e del presunto reddito lordo di
lire 243 42.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, m. 2336

(Serie 2.).
Gli aspiranti donanno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del ðertificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di farniglia e dei blimanti
comprovanti i titoli che potetisero niilitare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine noit saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubbildazione del preseilteitviso staranno a carico del con-

cessionario.
Caserta, addi 8 novembre 1875.

5959 L'Astendente di Finanza: S. DE CESARE.

R. INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA
N. 21168-IY Ayyggo di concorso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 45, situata nel comune di Pernumia, assegnata per le leve al magazzino di
Monselice, e del près¼ato ÑAdii4 lordo di lire 645 36.
La rivendita sarà conferita a nórma del 11. decreto 7 gennaio 187(>, n. 2336.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istande
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Padova, li 8 novembre 1875.

6016 L'Intendente: VERONA.

AVVISO.
A termini dell'art. 17 e seguenti del rÑgolËniËnfo 11 settembre 1870 sulla

costruzione e sistemazione delle strade comunali obbligatorie, si rende notoche 11 00Ãàglio coiànnale approvò il progetto relativo alle riparazioni della
strada che conduce alla stazione della ferrovia ed al porto Clementino.

.

Il progetto agggetto è visibile in questa segreteria comunale per giorni 15
da ogg¡s ed esso tiene luogo di quello prescritto agli articoli 3, 16 e 23 della
legge 25 gi gno 1865 sulla espropriazione per causa di pubblica utilità. S'in-vita perta to chiunque vi abbia interesse a prenderne conoscenza e fare tuttele osservazioni che si credessero del caso, non solo nell'interesse generale, ma
anche in q 0110 delle proprietà che è forza danneggiare.
61280erneto-Tarquinia, 19 novembre 1875.

n Sindaco: LUIGI D'ASTL

SECOlVDO AVVISO D'ASTA.
Il sottoscritto segretario comunale a termini dell'incarico ricevuto dal si-

gnor sindaco ed in conformità della deliberazione consigliare debitamente omo-
logata, deduce a pubblica notizia che alla presenza del prefato signor sindaco,
o di chi ne farå le veci, in questo ufBeio comunale nel giorno 5 del mese di
dicembre p. v., alle ore 9 mattina si terrå il 2° esperimento d'asta, stante la
diserzione del primo, avuto luogo il giorno 14 corrente, per lo appalto del
dazio consumo alle porte di questo comune chiuso al prezzo fiscale di L. 80,000
annue, pagabili giusta i capitoli e condizioni d'appalto che sono ostensibili in
tutte le ore d'ufficio nella segreteria del comune, d'aver vigore dal p. v. anno
1876 sino a tutto il 31 dicembre del 1880.
Gli aspiranti dovranno presentare i documenti di idoneitä e di responsabilità

peg essere ammessi all'asta.
Ogni aspirante all'asta dovrà depositare nelle mani di questo tesoriere co-

munále signor Baldi Domenico la somma di L. 2000 e L. 200 nelle mani del
segretario comunale.
Il termine utile per presentare un'offerta di miglioramento non inferiore al

ventesimo del prezzo dell'ultima offerta scadrà il giorno 15 del detto mese di
dicembre alle ore 2 di sera.

Fatto a Leonforte, addi 15 novembre 1875.
6091 Il ßegretario Comunale: M. TAJANT.

INTENDENZA BI FINANZA IN MlUILA
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto al pubblico che in seguito all'incanto tenutosi addì 11 corrente
mese presso questa Intendenza, l'appalto del dazio consumo dei comuni aperti
compresi nel lotto 136, di cui alPavviso del 29 ottobre p. s. fu deliberato prov-
visoriamente al prezzo di L. 4601 e che su questo prezzo fu fatta in tempo
utile, cioè prima della scadenza dei fatali, l'offerta del ventesimo, la quale
elevò il sovraindicato prezzo alla somma di lire quattromilasettecentoventisei
e centesimi sei.
Su tale nuovo prezzo di L. 4726 06 si terrà un ultimo e definitivo incanto ad

estinzione di candela vergine in questo stesso uflicio alle ore dodici del di 25
corrente novembre, con espressa dichiarazione che si farà luogo al delibera-
mento definitivo qualunque sia per essere il numero degli accorrenti e delle
offerte.
Ogni offerta d'aumento non potrå essere minore di lire venti.
Per le altre condizioni restano ferme quelle contenute nel precedente avviso

d'asta.
Aquila, 17 novembre 1875.

6120 L'Intendente: PAVESI.

INTENDENZA DI FINANZA DI BOLOGNA
AVVISO DI ULTIMO 1NCANTO per l'appalto dei dazi di
consumo ÿovernativi nei coniuni non abbuonati del circondario di
Boloþna.
In relaziarië all'àvviso lier miglidria in data del 15 eerrente pubbliento da

questa Ïntëndenza per l'appalto dei dazi di consuíno governativi nei comuni
non abbuonati del circondario di Bologna, essendo stata presentata un'offerta
superiore al ventesimo sulle lire 80,551, indicate nel suddetto avviso, si rende
pubblicamente noto che nel giorno 25 novembre 1875, alle ore 12 meridiane si
terrà un ultimo incanto in questo medesimo ufficio, col metodo della éstinzione
della candela vergine, in base all'aumentato canone annuo dilire ottantaquat-
tromila BOÎO€nŠOS6Š$8BÌSDOVB B CORÉ68ÌmÎ CÎRgüßnÉSCÎEque (L. 84,679 55), con
espressa dichiarazione che si farà luogo al deliberamento definitivo qualunque
sia per essere il numero dei concorrenti.
Per tutte le altre condizioni restano ferme quelle contenute nell'antecedente

avviso d'asta del & corrente mese.

Bologna, 20 novembre 1875.
6145 DIntendente: DE LIGUORO.

WIUNICIPIO DI BRINDISI
AVVISO D'ASTA.

In esecuzione della deliberazione presa da questo Consiglio comunale in
data del 15 corrente mese, sulla offerta di appalto del dazio consumo gover-
nativo in questo coinune, presentata dal signor Antonio Chimienti,
Si rende noto che il giorno sette del orossimo decembre alle ore 10 anti-

meridiane, su questa residenza municiliale, si terranno pubblici incanti col
metodo della estinzione delle candele per lo appalto del dazio suddetto, nel
quinquennio dal 1876 al 1880.
L'asta verrà aperta in base all'offerta di lire 87,000 annue, presentata dal

nominato Antonio Chimienti; e lo appalto sarà subordinato alle condizioni
stabilite nel relativo capitolato che trovasi ostensibile presso la segreteria
comunale nelle ore d'uffielo, ed alle altre adottate dal Consiglio con la cen-
nata deliberazione.
Gl'incanti verranno solennizzati con le norme stabilite nel regolamento ge-

nerale per la Contabilità dello State.

6096Brindisi, 17 novembre 1875.
Il ßindaco: M. cay. MONTICELLI.
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DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA DI CAPUA INTENDENZA DI PINANZA BI TERRA D¶TRAWa
W 92 d'ord AHÍSO di deliberamento d'appal(0. Appalto per la riscossione dei dazi di consono governativi.
A termini delPart. 59 del regolamento 25 gennaio 1970 si notifica che l'ap-

palte, di cui nell'avviso d'asta del 27 ottobre 187õ, per la provvista di
Lotto unico' Andarono deserti pur gl'incanti tenutisi addl 3 del mese corrente, giusta

Piombo in pani . . . . . . Chil. 63,000 per L. 44,100 00 l'avviso 20 ottebre p. p., per l'appalto dei dazi di consumo governativi da

da consegnarsi nei magazzini della suddetta Direzione nel termine di giorni risenoterai durante il quinquennio 1876-1880 nei rimanenti 42 comuni aperti
ottanta dal di dell'avviso dell'approvazione del contratto è stato in incanto non abbuonati di questa provincia. Successivamente fu presentata e garentita
d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 3 01 per cento. ta'oferta di lire 71,500 per l'appalto complessivo, in un solo lotto, dei dazi

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre- relativi ai predetti 42 comuni descritti qui sotto, ed il Ministero con tele-

sentare l'offerta di ribasso non minore del ventesimo scade al mezzodi del gramma del 15 avendo ordinato di sperimentare un'asta, con termini abbre-

giorno 3 dicembre 1875, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi viati, in base alla preindicata offerta, si rende pubblicamente noto quanto
offerte.

* segue:

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente- 1· Vengono aperti nuovi incanti, a termini ridotti, in conformità dell'arti-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla colo 80 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, per l'appalto
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta in L. 4500. della riscossions dei dazi di consumo nei comuni aperti non abbuonati di
L'oferta può essere presentata all'uflicio della Direzione suddetta dalle ore questa provincia, descritti qui in calce e riuniti in un lotto unico.

9 antimeridiane alle 12 meridiane. 2e L'appalto si fa per cingab anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1860.

Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire- 8• GPineanti avranno luogo in questa Intendenza, e vi si procederà col si-

zioni territoriali dell'Arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti.Di queste stema della candela nei modi stabiliti dal regolamentosulla Contabilitå gene-
ultime ufferte però non si terrà alcun conto, se non giungeranno alla Direzione rale dello Stato approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendosi
ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se non risul- l'asta alle ore 12 meridiane del giorno ventisette (27} del corrente novembre

terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sovra o presentata la ri- in base alla somma di lire settantunmila cinquecento (71,500).
cevuta del medesimo. 4° Chiunque intenderà concorrere agli incanti dovrà provare di avere a ge-

Dato in Capua, addi 18 novembre 1875. Per la Birezione ranzia della sua offerta depositato nella Tesoretis provinciale una somma

6110 II Segretario: G. DE GENNARO, uguale ad un dodicesimo del canone sul quale à chiamata la concorrenza, e
aal (in if::: :t:;:lò IBM 5959.

(16 pubblicazione). 50 L'offerente dovrà inoltre, all'atto della sua prima offerta, dichiarare il
domicilio da lui eletto nella città capoluogo della provincia.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI BEROMO Non si terrå alcun conto delle offérte fatte per persona da nominare.
Ogni offerta non potrà essere minore di lire 100.

MANIF'ESTO• 6e Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture dei cir-
I signori Arici Manfredo fu Giacomo Antonio e Soci, nati e domieiliati a condari di Brindisi, Gallipoli e Taranto saranno ostensibili i capitolati d'onere

dehilpario, provincia di Bergamo, con documentata istanza 28 dicembre 1874, che debbono formar lägge del contratto di appalto.
diretta a questa prefettura, chiesero che venga emessa in loro favore la con- Presso l'Intendenza di Finanza inoltre sarå ostensibile l'elenco dei comuni

cessione Sovrana, a termini dell'art. 38 e seguenti della legge 20 novembre chiusi di terza e quarta classe, non che dei comuni aperti che isolatamente

1859, n. 3755, della miniera di ferro, detta di Santa Barbara, sita sul Monte od in consorzio si trovano abbuonati co1Governo,collaindicazione delcanone
Giovetto, in comune di Schilpario, stata dichiarata scoperta e concessibile col d'abbuonamento per ciascuno, anche per gli effetti dell'articolo 28 del capÑ
Ministeriale decreto 30 dicembre 1874, e di cui provvisoriamente è stata de- tolato d'onere.

lineata l'area di ettari 26 39 e 72, giusta il verbale 7 settembre p, p., e óome

dai piani che trovansi ostensibili presso la segreteria di questa prefettura,
Il sottoscritto pertanto, a sensi e per gli effetti delPart. 43 e seguenti della

suddetta legge mineraria, manda pubblicarsi il presente manifesto per tre

consecutive domeniche in questo capoluogo di provincia, alla porta dell'ufficio

della sottoprefettura di Clusone, e nel comune di Schilpario, inserendolo nella
Ôazzetta Ufßciale del Regno e nella Gazzetta di Bergamo, e prefiggendo il ter-

mine perentorio di giorni 30 per la presentazione alla sottoprefettura di Clu-

sone delle eventuali opposizioni che dovranno essere inscritte per ordine di

data in un registro particolare, il quale potrà ispezionarsi, con tutti i relativi

atti, da chiunque ne abbia interesse, previa domanda alla sottoprefettura

7e Non presentandosi agl'incanti almeno due concorrenti, sarà proceduto
senza più alla stipulazione deg'appalto con chi ha offerto il preindicato ca-
none di lire annue 71,500.
8 Facendosi invece luogo a gara e quindi all'aggiudicazione delPappal

favore del maggiore offerente, ei pubblicherà il corriagonnente
dendo col giorno sei dicembre prossimo, alle ore 1Ë tífèridiänk, 1 o di
tempo per le offerte del ventesimo in aumento, a termini ýell'articolo 98 del'
regolamento di Contabilità sneeitato.

Che se verranno in tempo utile prodotte alla Intendenza offerte ammissi-
bili, sesondo l'art. 90 del regolamento medesimo el pubblicherà l'avviso pel
nuovo ed ultimo incanto, da tenersi il giorno 15 dicembre stesso, alle ore 12

stessa. meridiane, col sistema deH'estinzione delle candele.

Delle suddette pubblicazioni dovrà farsi constare per mezzo di appositi cer- So Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dellsitivo dell'appalto
tificati· il deliberatario dovrà addivenire alla stipuladione del contratto a normi

Bergamo, 8 novembre 1875. delPart. 5 del capitolato d'oneri.
0122 Per il Prefetto: FERRARI.

10° La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da regiètrarsi allä Corte dei conti, salvi g1Ë
INTENDEMA DI FINANZA IN SASSARI ersetti aeitart.<22 aer vrasitato regoiamento.

,
11. Staranno a carico degli aggiudicatari, oltre le spese di cui all'art. 29 dei

AVVISO D'ASTA per l'appalto della riscossione dee dazi di capit ati d'onere, pgfe di quelle per la stampa ed iperzioni nelle GazzettÑ

consumo nei comuni aperti dei circondari di Alghero ed Ozieri ufSciali di questo e degli avv]si procedentèmente pubblicati, ragguagliata-

0 mente ai prezzo di aggiudicazione.
durante il quinquennio 1876-188 .

Il presente avviso saipubblicato in questa città,neicapoluoghidei circon-
In seguito alla pubblicazione dell'avviso d'asta in data I3 novembre stante dari di Brindisi, Gallipoli e 'I'aranto, nei comuni in cui i dazi vengono ap-

per l'appalto in due distinti lotti della riscossione del dazi di consumo go- paltati, nella Gazzena UfßeiaÚ del Regno ed in quella della provincia nellg
vernativi in tutti i comuni aperti dei circondari di Alghero e d'Ozieri essendo quale si fanno le inserzioni legali,
stata presentata un'oferta privata corrispondente al complessivo ammontare

dei canoni in quell'avviso stabiliti, si notiflea che, invece dei pubblici ineanti Ûomuni riuniti in un sol lotto per l'appallo onde si tratta,
già fissati per il 24 del corrente novembre, si terranno pysso quest'Inten-
denza gl'incanti stessi ad oferte sehrrete, in un sol lotto, sulla base d'un an- Acquarica del Capo - Alessano - Andrano - Aradeo - Carovigno - Carosino,

nuo canone di lire trentaquattromila (L. 34,000),aprendosi l'astaalle ore dieci - Castrignano del Capo - Ceglie Messapica - Corsano-Diso - Erchie-Fag-

antimeridiane del giorno 27 di questo stesso corrente mese. giano - Fragagnano - Gagliano - Galatone - Giuggianello - Leporano - Liz-
Facendosi luogo all'aggiudicazione, si pubblicherà il relativo avviso, sea- zano - Minervino di Lecce - Montejasi - lhonteparano - Moreino - Neviano,

dendo col giorno 2 del pressimo venturo mese di dicembre, alle oje undici - Noeiglia - Oriä - Ortelle - Patu - Poggiardo - Presicce -- Pulsano - Rg
antimeridiane, il termine per le oferte del ventesimo; e qualora vengano caformata - San Donaci - San Giorgio sotto Taranto - San Marzano di Sg
presentate in tempo utile oferte d'aumento ammissibili, si dará altro viso Giuseppe - San Vito dei Normanni - Salve - Secli - Spongano - Suran

pel definitivo incanto da tenersi il giorno 7 del detto mese di dicembre, alle Tiggiano - Torre S. Susanna - Veglie. '

ore dieci antimeridiane, col metodo dell'estinzione delle candele. Dall'Intendenza di Finanza di Lecce, addi 19 novembre 1875.

In ogni altra parte restano ferme le condizioni indicate nel succitato av- L'Intendente: BELFORTL

viso del 13 novembre corrente. 6117 Il ßegretario: PUGLIESS
Sassari, addi 18 novembre 1875.

6138 L'Intendente: ENRICO. CAMERANO NATALE Ge nie. ) ROMA - Tig EREDT OT


